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Telefoni 


gonfalone e lo svela, e appare scintil- 
lante d’oro e d’argento, il ricco  meda- 
gliere ricostruito. I mille e mille socîi, 
fortemente commossi, si levano tuiti ed 
applaudono incessantemente. Dopo un 
poco, l'oratore. rivolto alle allieve ed 
agli allievi, può proseguire: 

«Avete udito, giovani, a chi dovete 
l'istituzione di. cui. la società che. vi 
educa cuore e braccio, è l’ultimo anello 

Lo avete udito e sono certo che non 
scorderete i nomi degli artefici della pro- 
tempo: non me lo permetterebbe e per- sperità sociale, percechè il vostro nobile 
chésavecie ipisliori agio dirievoraria:Gal (Cuore mons Conosco l’ingratitudine. Per- 
libro, che un ‘mio carissimo. collabora | chò abbiate però un ricordo tangibile di 
tore — il sianor Mario Presel — ha in quesia festa, in cui abbiamo celebrato i 
quest'occasione dato alle stampe con! benemeriti che edificarono il fempio cit- 
quell'affetlo per. l'istituzione, che nella | tadino, consacrato alla forza Misposaio: 
sua famiglia è una gentile tradizione. [alla virtù, la direzione ha voluto offrirvi 

«Manclierei però ad un sacro debito in questo giorno due bandiere, simili a 
di gratitudine se non ricordassi chi nel; quella qui solennemente IRAUEOiI Da 
rispondere in via cavalleresca e voglia con "a Dr: De di SE Enegin To vario SOS Pa 
esprimere personalmente di V. A. Ri opporre alla sfida lanciatagli Ja pregiu- a, AS I ECO di Sruove tanti manifestazioni della vostra vita 
sensi della nostra devozione con la pre- |giziale .antiduellistica. del partito. SO-ifronde la nostra ione one disorialen 
Gnicra di accogherli insieme ci AUSUnte cialista, | cordassi Giuseppe Paolina. Ardente di Ancora, il presidente leva e svela un 
di buon viaggio e ai saluti Bi ci patriottismo egli aveva seguito gli av- piccolo vessillo ed un gonfalone azzurri, 
colleghi dell’armata. Firmato: Ameglio». IA dan anni fortunosi el@ - fra il plauso di tutti - li consegna 
sentito la necessità di educare i giovani, | &lla giovinetta. ed al giovine capi squa- 

5 dra ‘che si sono avanzati a riceverli. Poi 


sollevano la fronte irradiandovi la luce 
della virtà? Ecco perchè la cerimonia 
di oggi è festa cittadina. 


«Io non vi fnrò la storia delle sei so- 
cietà che dal 1863 in poi — con la gin- 
nastica e la scherma, il canottaggio ed 
il pattinapgio, il tiro a segno e le escur 
sioni e con ogni specie di ricreazione — 
diverse di nome e di persone, ma iden- 
tiche per programma, crebbero alla Patria 
cittadini forli e generosi e madri gene- 
rose e gentili. Non ve la farò perchè il 


ai padrini del Gambarotta essendo que- 
sti l’offeso, ed essi avrebbero scelto la 
sciabola ove non avessero dovulo pie- 
garsi dinanzi alle condizioni fisiche del 
l’on. De Felice, il quale come è. noto, 
per ferite riportate in precedenti duelli 
non può articolare le dita della mano 
destra. Fu così adottata la spada ifalia- 
na da terreno, che l'on. De Felice può 
impugnare legando 1’ impugnatura del 
l’arme alla mano rattrapita. Lo scontro 
così fissato avrà luogo quasi certamente 
domani, e vi inlerverrà come direttore 
del combattimento il celebre maestro di 
scherma comm. Agesilao Greco. 
Esnurita questa vertenza, dovrà pure 
definirsi l'altra che il Gambarotta aprì 
con l'on. Samoggia, il quale pure, stando 
ai resoconti dei giornali, avrebbe dichia- 


È a ari : rato alla Camera di rispondere di perso- 
ai funzionari civili che lo stato delmare 


dia È na alle ingiurie rivolte al Gambarotta. 
non abbia permesso a. V. A. ca rimanere | Sembra però che il Samoggia non intenda 
nella fonda di Bengasi. Mi conceda di 


| Difficile gestazione 
(el ministero francese. 
°.. Doumergue all'opera. 


PARIGI 7 (N). Doumergùe Ha fatto vi 
Uila a Dubost, Clemenceau e Ribot. A 
Mest'ultimo Doumergue senza fargli una 
Ullerta espresse il desiderio di aver an- 
pera un colloquio con lui, Nel corso delle 
îatlative Doumergue ha avuto un collo- 
Qio anche con Viviani, il quale si è di- 
Fiiàrato pronto ad entrare nel nuovo 
A&Bbinetto. 

Doumergue' ha inoltre conferito sta- 
Maine a lungo con Caillaux, il quale 


Il duca degli Abruzzi 


în Libia. 

ROMA 7 (N). Il «Giornale d’Italia» 
ha da Bnngasi: ,A_causa.del mare cat 
tivo ‘il duca degli Abruzzi inviò al go- 
vernatore della Cirenaica il seguente 
radiotelerramma, dalla regia nave «Re- 
gina Elena»: Non permettendò lo stato 
del mare il rimanere alla fonda di Ben- 
gasì, proseguo direttamente per Tripoli. 
Sono dolente di non potermi incontrare 
con V. E. Invio a lei e agli ufficia i di. 
pendenti dela Cireneraica i migliori miei 
saluti con. quelli dello stato maggiore 
delle navi della mia divisione, Firmato 
Luigi di Savoia». 

]l governatore generale Ameglio ris- 
pose ‘così: «Duole a me, agli ufficiali e 


° 

Italia e Spagna. 
Per l’amicizia fra i due paesi latini. 
ROMA, 7 (Ni. Un redattore della “Tri. 
buna» intervistò l'ambasciatore di Spa- 
gna presso il Quirinale sulla costitu- 
zione. del comitato ispano italiano. 
L'ambasciatore disse che l'iniziativa non 
poteva non essere entusiasticamente ac? 
colta da ‘parte della Spagna, che è so- 
sella dell’Italia e sorella nel più bel 
senso delta. parola. In Spagna si ap- 
prezza altamente l’Italia. To sono pro? 
prio contento di questo rinnovellarsi di 
correnti. di simpatia fra i nostri due 
pelo È È e |paesi -— ha soggiunto l’ambasciatore. 
emise il suo ‘appoggio assumendo il|_- Quello che da tempo desideravo, si 
AfOitafogli delle finanze, qualora Dou-|realizzerà: una più esatta e profonda 
Mereue formasse il gabinetto. Doumergue | conoscenza delle nostre due nazioni. 
Ilisito quindi Bourgeois, , Glemenceau,|Nel mio! ullimo viaggio in Spagna mil 
*0mbes e Jean Dupuy. Finora Doumer-|occupai della costituzione del comitato. 
‘e, a quanto pare, ha offerto dei porta-|Ne parlai a molli amici, a molte perso-| 
di soltanto ‘a Caillaux e a Viviani.| nalità, e da tulti ebbi le più ampie as- 
di pomeriugio e domani mattina Dou-|sicurazioni. Un comitato identico a 
E quello costituito a Roma sarebbe presto 
sorto ‘a Madrid: e così sì è fatto, Esso, 


true continuerà le trattative. Egli farà 
ù ila in particolare a Deschanel e a 
îiand. Probabilmente egli darà la sua 
Sposta definitiva al presidente Poincarè 
mani mattina alle 11. 


Terremoto. 


MILANO 7 (N). Questa notte alle 2.31 
Ifurono avvertite a Milano dne scosse di 


come quello di Roma è un comitato di 
primissimo ‘ordine, per avervi parteci- 


(pato le più 


Questa la cronaca della giornata. 
giornali dal ‘canto loro ritengono ge- 


gnuole. 


La vertenza De Felico-Gambarolia. 


terremoto in senso ondulatorio; la prima, 
della durata di alcuni secondi, fu legge- 


1 È cuce 
Innamorato della ginnastica, aveva in- fi 
tuito la grande importanza che essa ha Contunua: 


| 
spiccate personalità spa- | 
| 
| 
| 


Vi hanno aderito uomini politici senza «Amatele:dello stesso. affetto che por- 
e 


‘distinzione di parlito, per spontanea 
sincera simpatia verso l’Italia; letterali, 
artisti, scienziati. funzionari, commer. 
cianti, insomma tutto quanto v’ha di 
meglio in Spagna. Per quanto è in me, 
nulla trascurerò perchè i due comitati 
crescano e si affermino. Parlai anche 
lungamente col mio re, e da re. Alfonso 
mare un ministero. composto quasi. all’altimo spagnolo tutti, dico tutti, hanno 
olusivamente di radicali puri. visto con. grande simpatia e . vedranno 

oumergue però continua per la via!con grande interesse il sorgere e il pro- È da ta 
non autorizzati ih alcun modo di rila 


Un duello alla spada. 


| ROMA 7 (Ni Si apprende ‘intorno al 
duello fra De Felice e Gambarotta che 
nella discussione della vertenza i padri 
ni di quest’ultimo, on. Galenga e Scia- 
loia posero senz'altro la richiesta di un 
esplicito ritiro delle ingiurie rivolte al 
l'onorevole Gambarotta, delle quali l'on. 
De Felice aveva assunto in blocco la 
responsabilità personale. Trappresentanti 
dell'on. De Felice, on, Barzilai e Milana, 


rissima, mentre la secorida, avvenuta alper l'educazione della gioventù. Ed il! È i L o) 
distanza di tre o quattro minuti, durò: suo veggente patriottismo Îu il soffio a-|tate alla bandiera sociale, poichè come 
qualche secondo di più e fu di maggiore | nimatore della istituzione. Vadano a lui, essa sono il simbolo della nostra alta 
intensità. \che modestamente volle. sottrarvisi, ed Missione eduratrice. Le consegno alla 
Ne l'ufficio della centrale-telefonica, le ai suoi ‘compagni di. lavoro. e. di. fede allieva ed. all allievo più anziani. Le af. 
signorine adibite al servizio notturno tutto il nostro plauso, tutta la nostra fido però a voi. tutti, certo che, come 
furono’ prese dal panico, avendo veduto ammirazione, tuita la nostra ricono- Canto il poeta del nostro vessillo, sa- 
lcadere gli indicatori e conseguentemente scenza, { prete reggerc-a gloria quest eccellimo em- 
accendersi le lampade. ito Egisto pratitu-| Dlema. È ve le aifdareon DIST IONE 
AlrOsservatorio di Brera, il sismografo gine meritano pure tuiti coloro che alla SUriorsla,natira nancaloodn e: 
seguì una traccia distinta di terremoto, istituzione durante questo mezzo secolo 


cantevole panorama dei verdì colli de- 

me 0 Ù i i la COTE IRR È hi ì I ù ADE radanti nell’ azzurro del mare. I nostri 

Ml cui s'è messo. Egli ha riportato una 'gredire dei due comitati. E anche nel 2° i y i } che il sismoscopio, meno sensibile, non diedero il palpito del cuore ela scintilia SE 1 il dei ile delle 

P : dai i falli ieri pri si prat di 7: Sciare sillatta dichiarazione, ricusarono, avvertì. ” intell vi i idelle vari AV iCORt LO SNIDIDDO del. CoMBDSTCLo, 2208, 

impressione dai passi fatti ieri programma di questi ultimi di. fare di ‘0° URRA È È È dell'intelletto: i presidenti delle varie as- : idustrie; le hanno ‘assicurato la flori 

e] RS gifasiato 1] : e i quattro padrini d'accordo passarono | | La scossa fu avvertita anche a Ge- sioni Gi ROTA ei Seichba ha 

N Pomeriogio € a manilestato a spe- tutto, per cementare sempre più nel i : ar: gigio a o i àri di ì sociazioni Giacomo Tonielli, Itaftaele VI- 367,2, ha dato a voi, che animosi vi 

pinza di riuscire a costituire un Gabi-!campo intellettuale le relazioni fra, la teri alla trattazione delle modalità x IRON a Pavia, ad Alessandria ed.in al- centini, Antonio Vidacovich, Bartolomeo ;Lingete intorno ai em quali 
tetto nettamente orientato a Sinistra |Spagna e l'Italia. Con mia grande com-, scontro. La scelta delie armi spettava ltre città. De Rin, Felice Venezian, Ettore Daurant, ni FIT 

®egliendone tutti i principali elementi pincenza bo appreso come il. ministro! e Garlo Mrach; i direttori che supera- 


Reralmente che Doumergue riuscirà a 
oSstituire un Gabinetto radicale. Lo stesso 
“0umergue avrebbe dichiarato di essere | 
“tto di riuscire nella sua missione, E! 

la stampa repubblicana moderata e; 
Onservatrice attacca vivamente Dou-| 
Mergue per la composizione del gabinetto | 

lui progettata e lo ammonisce a non 


IAA | MANCIATA 


fiera. insegna del. ‘nostro Comune, di 
‘Progressisti ne saranno esclusi. abbia reso obbligatorio I’ insegnamento tra i quali mi compigccio di ricordare 
italianità. > 
lle finanze e che Viviani ha promesso che nelle scuole commerciali spagnuole: La cerimonia \Vessilli si chinano- e si agilano in atto la fiamma che gli ardeva nel cuore; gli 
l'italiano. I sè Ta virtù delle;parole ultime, tulti ‘as- 
l altri nomi si fa quello di Glemenceuu | la direzione sociale, ‘schierata, con a morto intemerato nella palestra che ave-, 
n È | mirabile cerimonia, in cui come a i 
e ci ; jetà;, Isidoro Bonazza, ve. gli dà - 
Commenti al discorso del conte I fistorso dil'presidento i di quest'opera santa furorio preziose col- cietà; Isidoro Bonazza, ì la. pa 


sfolgora' fra: sacre parole l'umile ma 
dI A soli Titti î fi 3 sì o OE) cli È 
Nu gruppo radicale socialista. Soltanto Nitli, del quale ammiro. l'alto ingegno, g i sn e ci ant i cani loll fit î el (6 pn n bel numero di 250; gl’insegnanti, veder interrata quest'opera della natura 
A Ì ESIPREE ij RED SU RÙ Pza 4 sta pali ini Si T s 
pscondo importantissimi particolari pare dello spagnuolo nelle scuole e negli à DÈ Hi TAZIONE GIRCDRIIGiO fr) GIA i IF) ica con particolare affetto Grezorio Draghic- e degli uomini, col trionfo della nostra 
etto che Cailiaux accetterà il. portafogli istituti superiori di commercio; Ora an- sua È E 7” DI ® chio, che ne' giovani seppe trasfondere 5 7 K 6 n È 
} 3 i |. Come l'avv; Piccoli. ha conchiuso jl 
Il suo concorso, È probabile che a Ribot è reso obbligatorio. l'insegnamento  del-| , |di salutazione. [ impiegati infine, fra i quali mi par do- suo discorso, e l'uditorio ha. intesa in 
IO) i P i degli esteri. Tra A a È E -acin SE to i sntare Eugenio Salvator, 
fferto.il portafogli degli es 5 i Gi Politeama Rossetti. E ancora la folla applaude: è apparsa Veroso di rammentare Eugenio Salvato - gorgoRo!'è applatidano ‘vivissimeme nie 
Der ta guerra, Stato e Chiesa. | Mirabile festa italiana, quella di ieri, | capo il presidente avv. Piccoli e alcuni va tanto amata. } si Rico SEZ Sai 
Le cer superstiti delle direzioni passale. | Nè posso dimenticare le. donne che RA ARE A arci 
un antico rito patrio — da tutte le fra- i vc: S È 
terne ierre, vicine e lontane, si sono RESbRTAABTO rola, l'vegliardo, canuto e. fiero, dice: 


ZL Ja Serbia vuol riscattare 


da 


ei circoli informati 


| inverno serho ha autorizzato. l'inviato 

Vienna Jovanovie, il quale da circa 
My, setimana si trova a Belgrado e pro- 
MVibilmenta aficora stanotte parlira per 
a concludere nella questione 
Ile ferrovie orientali una convenzione 
a delle ferrovie orientali per 
Il'tiscatto dei tronchi che sì trovano su 


lenna, 
la Socie 


&Tritorio serbo 


ul giornale ufficiale pubblica oggi un! 
; È vga: 
Us reale col quale nei nuovi territo-' 


Ma parte delle ferrovie orientali. 


Dissensi serlo-ureci. 


BELGRADO 7. (N.) Le truppe serbe 
\otnbereranno nei prossimi giorni Dia- 
Ova e quindi seguirà la consegna della 
Cltà ni Montenegrini. Sarà così rimessa 
Un condizioni normali e definitive alme- 

na di quelle linee di confine della 

‘bia ehe de sono costate tanto sangue 
lima ‘e tanti sudori diplomatici poi. 


sì 


della Torre. 


dell’Unione elettorale 


impressione creata nel 


assicura che 


anzi. di wtto il 


nazionali per 


sciamo, 
zione, 


specie 
l’importanza 


ROMA 7 (N). A proposito del discorso 
pronunziato ieri a Milano dai presidente 
caltolica. 
| della Torre, }a «Tribuna» scrive: Il di- 
scorso d'apertura e quello di chiusura 
della Settimana sociale si corrispondono 
perfettamente; sono due gemelli. Ma 
conte della. Torre ha approfittato della 
paese 
scorso dell'arcivescovo di Udine sia per 
aggiungere, sia per omettere. Così 
discorso della Torre vediamo riaffermata 
icon Taaggior energia verbale la italianità 
e la costituzionalità del partilo cattolico, 
cattolicismo 
mentre gli accenni a malleverie inter- 
l'indipendenza. spirituale 
del papa e della Chiesa sono prudente- 
mente scomparsi. Ora, mentre 
dopo. la. recente corre- 
delle dichiarazioni 
dei conte d.Ila Torre come segno della 


conte 


il 


dal di- 


nel 


italiano, 


ricono- 


nuova e inceoercibile tendenza che si 


viene determinando nello spirito dei cat-' 
to‘ici italiani dopo cinquanta anni di 


' sì introduce la costituzione serba|vita unitaria, osserviamo che le atte- 


certe restrizioni 


pela giurisdizione, e 
Uhale e circolare. 


totali, 
€nte parziali riguardo al diritto di riu- 
SMone, alla libertà della stampa, «l'a le-| 
n Slazione, nlla rappresentanza popolare, | 
all'autonomia co 
per ora 
Utranno essere tenuti processi di Corte 

n Ssise, Si accordano invece le garanzie 
|OSlituzionali circa Vistruzione, la libertà 
'inviolabilità della persona, deila pro- 

; Ra delle abitazioni, del segreto epi- 

È ale e telegrafico. Riguardo ai doveri 
Mqituzionali dei nuovi cittadini si met- 
0a) NO in vigore tanto le disposizioni circa 


Così 


rispe nuazioni ed omissioni del 


non 


uno si confonde con l'altro. 
I 


conte della Torre riafferma si a È S 
magniore ceplicità laipa Ta fedeltà ‘dei glieli dalmali: più cardentite Meri ina 
cattolici come sudditi dello Stato ‘e 
loro rispetto alia costituzione, 
mangono le riserve nella questione dei- 
l'indipendenza del papa e dille guaren- È i 3 ti 
tigie. Il conte della Torre e i suoi non l'«Associazione Ginnastica di Zara, il 


discorso del 
conte della Torre in confronto a quelle 
di monsiznor Rossi vanno solo fino ad che — 
un certo punto, anzi si arrestano preci- 
samente in quel punto che importa a 
sopra ogni cosa, nei riguardi del quale 


con 


il 
Ma ri 


protese le mani plaudenti, sono accorse 
le schiere e le bandiere a serrarsì d'in 
torno al possente fascio triestino cele- 
brante con i presenti inni di lotia e di 
gioia, i suoi cinquant'anni di vita. Un 
uomo, a mezzo secolo, può essere nella 
sua via discendente; un fascio di energie 
fisiche, dopo mezzo. secolo può essere 
isso!lo; non quando, però, su le disci 
pline de! braccio risplenda una purissima 
fede lulta ideale, tutta sogno, tutta. d'a- 
more. Ecco: mai! come ‘quest'anno la 
jinnastica Triestina» s'è vista “cu 
moralmente possente. 

Tutti i soci, tutte le signore, tutti. gli 
allievi e le allieve si sono serrati in- 
forno al vessillo celeste; sono stati 
quattromila? Cinquemila? H Politeama 
non è stato mai così pieno, muli cos 
bello di giovinezza, così fiorito di leg- 
giadria lemminina. Pulta la Patria c'era 
dal Comune, ‘coll’ amatissimo podestà 
Valerio, ‘e ‘i vicepresidenti Brocchi e 
Doria, dai deputati nostri, Gasser e Pi. 
tacco, al più umile. gregario della fa- 
Innee cittadina, dal bambino di cinque 
anni così grazioso e già fiero nel costue 
mino azzurro e candido, a quell'altiere 
malato — s'è levato dal letto & 
voler reenre con le sue mani la ban: 
iera magnifica nella celebrazione. 

E, della patria comune, erano ‘Trento 
e Zara e Spalato, e Gorizia e l'Istria, in 
lungo stuolo di rappresentanze: i bersa 
He 
foro belle divise italiane, con il pello 
piumato e i galloni ille giubbe; e, in di- 
visa e cun le bandiere, oltrechè la; «So 
cietà Ginnastica e scherma» di Spalato, 


@ 


ca 


Nab zaratino», anche la «Forza 


L'esecuzione musicale. 


Acquesto punto, la banda musicale, 
diretta esregiamente dal signor Aristide 
Romagnoli, intona la «Marcia/sinnastica» 
che fu la marcia ufficiale della Società 
triestina di. ginnastica. nel 1863. Alle 
note. marziali, al rullo dei tamburi come 
scariche di fucileria, i soci anziani la 
riconoscono e si commuovorio e le fanno 
coro: tutti battono le palme, e ancora 
sì applaude alla. Marcia che. nel 1877 
Arrigo Boito ‘dettò per Vallora «Associa 
zione triestina di ginnastica» e chie pr 
è stata esumsta nell’ occasione. ed ese- 

con' molta cura:d'istrumentazione. 
Quindi si rifà ‘silenzio; (e, nel raccogli. 
mento di tutti, avv. Cesare Piccoli, con 
voce-vibrata e commossa, interrotto. so- 
vente dagli applausi, dice il'suo discorso 
commemorativo, vivido di parole ardenti 
d'amore: 

Consocit 

Perchè: questa fosta' commemorativa 
ha fatto in ogni suo ‘canto affollare if 
iostro massimo teatro ? Perchè insivme 
con le cospicue rappresentanze delle isti- 
tuzioni cittadine, nels quali. pulsa il 
sran cuore del paese, è qui tra noi il 
nostro amato podestà? Perchè alla so- 
lenne cerimonia partecipano, ospiti gra- 
ditissimi, i delegali dele associazioni di 
Zara e di Spalato, di Parenzo e di Go- 
rizia, di Trento e di Rovereto e di tante 
it ridenti e nobili città e borgate, di 
| Trieste sorelle nell'amore e nella fede, 
nella gioia e nel dolore? Perchè ondeg- 
iano fra noi, splendendo come incorrut- 
tibiti fiamme, tante care insegne ? Perchè 
esulla l’anima nostra come in nesssuna 
altra ‘manifestazione della. nostra vita 


laboratrici. Dalle signore 


«Sono un'superstite di quei giovani che, 
cinquant'anni fa, si sono sirelli in ma- 
nipolo ed hanno. gettate. le-bhasi di que- 
ste nostro caro possente sodalizio citta 
dino. E non posso fare a meno. di rin- 
graziare, a nome mio, a noma< dei miei 
compagnie particolarmente di Giuseppe 
Paolina — che; purtroppo «ion abbiamo 
potuto avere a'quesia nostra festa — di 
ringrazi:re, dico ilo presidente Pieco'i 
per le cortesi parole di cui. ha. voluto 
onorarci». E ‘propohe di. mandare al- 
Dassente «padre di questa Ginnastica» 
un caldo salito il teatro si leva e con- 
sente per acclamazione. da 

Quindi l'avv. Piccoli comunica. che 
sono ‘pervenute molte lettere e molti. te- 
legrammi augurali/e ne legge alcuni. 

Tra gli infiniti telegrammi augurili ci 
piace riprodurre il seguente, da Fiume, 
mandato da un antico. figlio della Gin- 
nastica: IREZAT: 

«Dal Lido fraterno del Quarnaro, un 
caposquadra della gloriosa Associazione 
triestina di ginnastica, grida un evviva 
al nobile sodalizio « che oggi festeggia. 
50 anni di patriottica vita». «Italo Mat- 
tioni». 


vita ni vessilli dell’ Associazione triesti- 
na di, ginnastica e dell' Unione ginnasti- 
ca, a'gue le che, auspice la gentile con- 
sorte del nostro podestà, cì offersero” la 
nostra bandiera, tulte vollero essere agli 
uomini compagne nell'educazione dei 
figli nella fede dei padri, avvolgendo la 
civile opera dell istituzione del loro 
roîumo di poesia e di gentilezza. Onore 
alie donne di Trie 
* «Coneedetemi infine che mandi un 
commosso saluto alla nostra bela e ra- 
iosa palestra, in. cui, ad ent dalla 
calda e vibrata parola. dei nostri, mae- 
stri imparammo ad amare la Patria; in 
cui, giovani, molti di noi apersero il 
cuore all’affetto, che fra le domestiche 
pareti ci conforta. ed. incuora; in cui, 
uomini, seguiamo il promettente. svi 
luppo della. mente, del cuore ce delle 
braccia dei nosìri liuoli. «Oh cara pa- 
lestra noi ti. rievochiamo col pensiero, 
suggestiva per la tua a decorazione 
et@scana, per le ghirlande di fiori che 
incorinciano! le date di tempo e di 
luogo delle sue. vittorie sportive, per le 
tue scritte e le ‘tue lapidi ammonitrici; 
ti rievochiamo' echégriante delle accla-, E Guesto dell’Unione Ginnastica” di 
mazioni, onde fra le tue -mur salutam- lento: È 5 
mo principi del’ tealro itiliano, illustri ento) RONN ES 7 
conferenzieri, eminenti parlamentari; ti 3 di: VR RE “n 
rievochiamo affollata dei congres: isti del Si ue COIPANORE TORIGRE. 
SE EIZO lo Seri Nagicnaic», CGD di quercia cala sull'alpe di ‘Tren- 
ti rievochiamo de di cittadini d'ogni do Seo 3p fariirichi no: 
classe recanti l’obolo della beneficenza: dii." I Se ci A 
«Per il bene che ha fatto al paese, la Rn VER nc I e 
istituzione fu da esso sempre rimeritata | picordiimo pi IRA 
di vivissimo affetto. La ebbero cara ii società eo dignanese della Sos 
podestà: da Massimiliano D'Angeli, che cietà canottieri di Fiume, della Società 
nel giorno del suo insediamento la rice- | Costantino Reyer di Venezia, dela. U- 


Ù 


comprendono o non vogliono compren- «Veloce ( ì Sai 
dere che questa qualità di sudditi fedeli e valore» di Parenzo, l'eUnione Ginna- 
dello Stato rispetto “alla costituzione. stica goriziana», e di Trieste: la «Socio! 
implica e. particolarmente per toro il tà Alpina delle Giulie», l'«Associazione! 
rispetto di queila parte della costituzio- Edera», il «Club veloce Trieste», il'«Club 
ne che consiste appunto nella legge cic istico triestino», il Club sportivo «Sem- 
delle guarenligie e nei rapporti da essa pre Avanti», il «Circolo Olimpia», la «So 
fissati fra la Chiesa e lo Stato. cietà ‘di mutto soccorso fra lavoranti 
Per essere, insomma, costituzionali, cappellai», il «Circolo Esperantista. 
la costituzione bisogna accettarla. tutta, Erano ino'tre rappresentate : la «So 
senza esclusioni e riserve, e sopratutto cietà Allegria» di Pirano, la: Società ca 
nei punti che potrebbero diventare ma- nottieri «Libertas» di Capodistria, la So 
teria di dissensi pericolosi. Meglio, al- cietà escursionisti istriani «Monte Mag 
trimenti, rimanere ognuno alla propria giore» di Pisino, l'«Unione Nazionalen 
riva. A quei Cattolici che soffrono del ‘&VY Bennati, la «Società opersia d, 
dissidio perpetuato finora) nella toro si- mutuo soccorso» di Parenzo, il «Cin 


tuazione civica e morale, e ‘che risen- Gitlistico, friulano» di Gradisca, l’nio 
ne Ginnastica» di Trento, la. «Sociel: 


tono gli inevitabili eletti di cinquanta i astican | Seo 
anni di evoluzione nezionale, consiglia- degli alpinisti {ridentini» di Rovereto, la 
modi decidere o no di passare il ponte, «Pielas Julia». di Pola, il Club. naulica 
abbandonandosi dietro {tutto quello che «Arupinum» di. Rovigno, la Società «Li 
è morto, e cioè sopratutto la questione hertas» di Sebenico; e tutte ‘le Società 
per una parte di essi viva, per noi sportive triestine. 
Ì morta, perchè risolta con quei larghi Alle 11 precise la cerimonia incomin 
(> che specialmente nella Macedonia ha | criterì del liberalismo che sono la no- cia. Entrano in platea, guidate dal prof. 
3 Sopravvento sulla corrente serbofila.|stra ragione di essere nei rapporti fra Sereni, e sfilano nel loro camice azzur 
Y / Chiesa e lo Stato. oca ro e salgono al prosconio e s' allineano 
Kok ff i ii EA) 3 i Questa questione, mantenuta un tempo all'ala e, le iulieve, in ordine de- 
- ROKOVZONI GORE IMONZioI Teazionani 2. dai elericali ed intransigenti e dala gradante: seicento dui quindici ai cinque 
5 La colletta per i ruteni. Guia romana sotto la forma del tempo- anni: il IGEo si leva ed applaude al n i 3 i ste i j di zar 
.. | ralismo, si cerca ora di trasformaria con fiore del giovane ardimento femminino:| solo, Ettore. Daurant, Giusto  Muratli medaglie deî, nostri ‘giovani guadagnate | Per acclamazione 
d ARIGI 6 (N) Il «Temps» ha da Pie-|un sentimento che noi crediamo sincero. |entrano 1 seicento allievi, pure! belli! Carlo Mrach, Edgardo Rascovich, Felice nei concorsi sportivi. i VII a Sola 
n) Mito, Ro SL a Sosna di eine di tal” caso nella Hr ra So e SEpg, Venezian, Antonio Vidacovici dil fiore ‘Ii gonfalone, sul quale. rifulgevano | specie a sottolineare 
si Lato R ti S da Ul co Bas ata DI asta. Ci vuole ane i n Ogica elasgono alla È ca si RE hermidori, insomma dui nostri duci ? E per anni èd {l'oro e l'argento delle medaglie, ci era ! glio OE ni 
pic nb presi ente dei” ministri i a PABIONE, La sola soluzione che noi pos- CIRO SETE Dia spade in alto. anni non fu dalla palestra di via del l'infinitamente caro. Una mattina frovam. i |'altr anno il m.° Fabio Rimini scrisse 
ir de pole PE SIRRGEESRSTA Dead È, in DIR e ne che ‘uscirono i giovani, che ten. |imo scassinate fe porte e ‘spogliato. vil sulle paro-e di Riccardo Pitleri. | 3 
Xazionarie nta] proprio TRONTO RUE ap dA Di a  gumina- ; i gle, > ie s È à 10 DEro alto contro ogni insidia È SHE cit gonfalone Fuù per noi un grande dolore. Ma da commozione e l'enlusiasmo «del 
Sile alte sfere vi sarebbe da qualche L'«Osservatere omano», a propositi n do: ll proscenio a Ì SR) idino? E non fu fra te Sue e che Ma non erano passati molti giorni che : teatro toccò il più alto grado, quando, . 
tn ;l desiderio di RON SR A È DL n HA "4 BERE (8) RO SESTO Foe a/prima, dncque l'idea ond’ ebbero vita ervida le Un gruppo di giovani soci toi recò, con in chiusa del programma, tulti i corì 
Utica RICCA SIGH HET sE 600 di i SIERO N dn, para di Ùt HE i salro scatto socie à che precedettero la Giovanè Trie- commovente naturalezza, i duplicati del-! ela banda intonarono l'Inno a° San 
Ve Ccondo.i I E Ri AL È a 000 Op ento in pa Sn di oi dalmati. 8a- E cooperarono ad oe la. gio-|le TuEdache della sezione ciciistica. Gli, Giusto. ; 
“dunanza Ioni Aslbunivae na DoE Rai La o SI ve v pa-{lutano recan SU ppelli piumati Je o: ell Ta e nell OTLPE io della altri duplicati non sì fecero attendere, | , Fu un momento di elevazione inde- 
ibliziana, ha fruttato complessiv ante |tita dei du i dis Di ROLO ti SR So (ngi IO la nostra istituzione la |siechè sono lieto e fiero di poler oggi scrivibile; tutto il tealro assorse: le si- 
"00 rubi enti RT, al FREE En NSA a Mi-| Segue la sezione IA dei ginnasti madre delie nirmerose «società sportive, | davanti a tanta folla rlaudente riconsa- gnore dalle pultrone, le rappresentanze 
} LES AA ani de ni DL SERE AU ine di RISO o e i va FARA Lala, dele che SE Ao della nostra milior | erare il medagliere, Lo affido alle salde dai pulehi, tutti si protesero con le pal- 
i dh, Ste al 19 dicembre ad Onessì un: | sano delle Con Sa i GAMolial e car SE O: TT i) Cr Pi do gia Ani COREL SEA SII DEA: scia 
SRL il cui ricavo netto SOIA n D 5 È a spiega sul \palceoseo , il teatro an- tori ed integratori dell'istituzione. i ri-|l'augurio che, come le medaglie, possa tolanti, e con le vori acclamarti alla 
“N@simo! scopo, pi Cor 3 


Imposte erariali, quanto queilo del- 
bbliso militare. 

so l dice che val rappresentante: conso- 

ic della Serbia a Durazzo sarà nomi- 

to l’attuale viceconsole serbo a Salo- 


| vette solennemente è palazzo, ad ATI SARA TARE È DIE 
‘fonso Vaierio, che fu il promotore della! RI di dop sn pei 
sùa terzultima incarnazione e volle dsl iva Msn “Sao 
Rus È oo si agusa i vAusonie 
sidui frequentatori della, palestra ‘i suoi ; O : n 
figlivoli. Le dedicarono il loro, fervi a Fsmo:. Es- 
CARA I IS Se Sr 
a SI ROS RR lato, del GC. Alpino di. Fiume, della S. del 
LSP: cardo Pitteri, Silvio Senco.|tersaglio di Spalato, la S. Libera. di 
| Cesare Rossi, Alberto. Boccardi, Haydée |z.ra del ( Cioni Si Gradi 
le tanti alri. Serissero, per lei fortunate Cona ed MEA RO GL SEISL, 
| note molti musicisti concittadini e ira 29% salta Gue deRirauordel;dirattaranBo- 
} I È oa ; petra ‘‘quifa | lacco, impedito di venire, a. Trieste alla 
mente e nel ‘cuore di quanti vogliono la|fSS Giuseppe Sinico, che per lei dello | Gloriosa cerimonia. 
SEOSCE 0a AS RION «lil fatidico inno di S. Giusto. La sorres-!°%, adi È 
nostra gioventù robusta, ardita e virtuosa ;| Jo S H lapo questa lettura, si riprende l’ese- 
ngn de A fis ‘ze e coaldivò efficacemente la stampal À DE ;) esa > 
di un'attività che diede heneficio a tre | RA E ML musicale. L'«Inno dei. ginnasti» 
generazioni, trasmettendo ‘i buoni germi Sittadina di in 'ispecie 17 valoroso «0-1 ele musicato nel 1863 da Giusebpe Si- 
53 AU ; SRL Licolo», che in un'ora per lei triste pro-| fi È È PERDI 
dii nostri padri a noi e da vnoi È nestri! na ASTRI. ca i aa SIRO si p ‘nico su tre ottave d'intonazione bellica 
figli; di. un atlivilà che si riflette suj4M0 EOS ni 4 (E SEricsmolofconi scritte da Giuseppe Paolina, ha del suo 
> sg i ssaria de r a It) 
tutto il paese, come uno scintillante e n) MIRI SIRENA O) tutto il carattere artistico. e. pa- 
levar del sole sul mare. La storia della | é BN SO Sh spontaneo della 10°} rioltico ch s' annoda direttamente al 
istiluzione documenta infatti in' mudo|SU® Vita -ciltacdina, cie nessuno 
inconfutabile la coincidenza degli alli e 


uÒ È 
È 3}: x ceppo verdiano, fu con molto cura stu- 
® re “Trias nz: A Sui P Ù n Ag È 
È limaginare Trieste senza la sua grande. giato ed eseguilo con buonissima istru- 
dei bassi della vita ‘pubblica cittidina 
con la prosperità ‘e’ la decadenza della: 


Societa: di: gilnastica». mentazione e con. perfetto accordo di 
«Ma il cammino della istituzione non’ tempi ec di toni fra la banda ed il coro: 
istituzione. ® non fu nella sua direzione fu sempre facile. L'opera sua fu spesso dei soci. É 
che fecero le prime armi quasi tutti gli intralciata da divietti ben cinque volte Ji «saluto alla bandiera», che hanno 
uomini più benemieriti della città? Prima | interrolta da decreti di scioglimento. Ed ! composto in collaborazione. quattr' anni 
di entrare nel pubblico arrinzo non furono |a cominciare dalle storiche giornate del ‘fa il prof. Szombately e.il. m° E. Bulfa 
alla testa delle varie associazioni che si 1868 più «di una volta, essa fu oggetto [cantato dalle chiare e dolci . vocelte. di 
succedeltero in palestra Carlo Banelli,|deil'ira e.dell’odio della plebaglia. Nè ‘bambine e di bambini, sgranò la sua 
Riccardo Bazzoni, Giovanni Benco, Gior-|fu rispettato il sacrario delle sue memo- leggera trama musicale come un fresco 
gio Benussi, Giuseppe Caprin, Felice Co-|rie, C'era fra queste una cinquantina dii zampillo. È 


sociale? 

Perchè quello che noi oggi festeggiamo 
non è il giubileo della nostra assecia-; 
zione, nè è il cihquantenario della prima 
società ginnastica, ‘cui ju troncata da 
promettente-operosità prima che compisse 
il suo secondo arno di vita. No, la festa 
odierna ha un significato più alto. Gele 
briamo oggi mezzo secolo di un’ attività 
che ha la sue ‘profonde radici nella 


Lato 
di RR eo Sinic, L'invinto a, u: tenente ma- 
‘Sciallo barone Giesì, ha fatto oggi la 
Na visita di presentazione al presidente 

l ministri Pasio. i 
da accogliere per ora col beneficio del- 
aventario una notizia del giornale «Poli- 
(M&» circa dissonsi gravi che esisterebbero 
il governo di Be:grado e quello di Ate- 
I fatti sembrano non confermarlo in 
Un modo; nè v'è manifesto motivo 
ta ammetterlo. Comunque l'articolo de- 
\s‘ grande sensazione. Esso, discutendo 
djgPDorti fra la Serbia e la Grecia, la 
«lerenza dalle assicurazioni ufficiose 
dig Dicizia fra i due stati descrive da 
pazione come molto scabrosa e ì rap- 
E come pico amichevoli. Venizelos è 
"nl SÌ ragionevole e moderato, mu deve 
lare contro una forte corrente antiser- 


p emette iii 


l'inno fu. dovuto 
anche, mollissimo, 
qualche verso ,me- 


d Italia, si sono riuniti allo scopo di'cora si leva, più vivamente di prima, e creatori, che raccolgono i figli del nostro i rifulgere sempre ta loro virtù. { patria.e alla Società che è ua delle mas- 
studiare tali questioni, suscita una raffica d’applausi, e lutii i popolo, ne ritemprano le membra e nel. ‘A questo punto, il presidente leva un! sime educatrici fisiche e spirituali. L'in- 
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no fù bissato: quindi, fra le inces. 
santi acclamazioni, le squadre e le ban, 
diere sfilarono ancora una volta sul pro 
scenio e si ritirarono. 


Il banchetto in palestra. 


Dopo la cerimonia ufficiale, alle 2 po” 
meridiane, la direzione al completo, le 
rappresentanze: delle società consorelle e 
numerosi soci e signore si riunirono 
nella palestra sociale, convitati a ban 
chetto. Ai capì della sala, furono levate 
tutte le bandiere; le mense furono adorne 
di fiori; al centro d'onore, con il presi. 
mente Piccoli sed'tte il vicepresidente de] 
Consiglio on. Doria. Il barichetto tra- 
scorse in letizia e vivezza. Allo ‘spu- 
mante, l'avv. Piccoli si leva e dà prin: 
cipio ai brindisi con una evocazione, 
con un ricordo personale; eoeli rammenta 
una visita fatta alla palestra con il eom- 
pianto Felice: Venezi:n pochi giorni prima 
che il morbo. fatale ne intaccasse la 
fibra gagliarda. Nella palestra si esere. 
tavano per. il saggio allieve ed allievi. 
Alla vista delle piccole schiere la nobile 
Faccia del grande patriota espresse una 
profonda commozione. La stessa espres 
sione egli lesse sul volto di ‘molti visi- 
tatori della ‘palestra, illustri conferen- 
zieri, letterati e parlamentari. A susci- 
tare tale commozione. concorre. certo il 
fatto che, nel sorriso di quelle centinaia 
di fanciulle ‘e di ragazzi, i padri vedono 
riflesso quello carissimo dei loro figtiuoti; | 
ma quel sentimento di commoziie è 
provocato sopra lutto dil fatto. che nei 
piccoli ginnasti si sente palpitare un] 
grande amore, l’amore che ha dato vità 
all'istituzione, l'amore che questa isti 
fuzione ‘avviò a così prospere sorti, 
l'amore che anima tulta la nostra vila i 
cittadina e quella delle città sorelle. A 
‘questo amore l'avv. Piccoli leva il calice, 

Leva quindi il suo brindisi l'on. Duria 
che, commosso, inneggia ala Società 
‘Ginnastica, cooperatrice spirituale del- 
l'opera educativa del Comune, e a questa 
‘inneggia. Portano uno ad uno il saltito 
aunurale delle loro città, i rappresen- 
tanti di Gorizia, di Parenzo, di Zara. Il 
| prof. Granello reca il fervido saluto dl; 

suo Trentino, dicendo che consonanza di 

ideali, identicità di vicenle storiche 

ino particolarmenté cara al suo paese 
esta solennità della sorella adriatica, 
‘fappresentante d’lla Ginnastica di 
alle rovine di Diocleziano porta 
‘al vetusto San Giusto anche la sua pa- 
réln augurale, e reca, perchè di questa 
solennità e di questa comunione sia me-. 
moria, reca in offerta un nastio fiam- 
mante alla bandiera della nostra Ginna- 
‘stica. L'avv. Piccoli lo accetta con com- 
mozione e gratitudine e,  appesolo tosto 
‘al vessillo, afferma che. questo da oggi 
sarà ‘più particolarmente caro. e pre-; 
zioso. 

Giorgîo Pitacco, pregato di pariare,| 
brinda alla Società ginnastica e alla sua. 
immancabile ascesa; e Carlo Mrach sa- 
—luta fervidamente la presente direzione 
del sodalizio e il presidente Piccoli, e 
augura che sia questa direzione eletta a 
chiudere il ‘primo periodo del fato di 
questa valoresa associazione. 

Ancora una donna gentile, per pre- 
‘ghiera | insistente dei. commensali, si 
leva e dice un suo efficace brindisi in 
i dialettali: ‘elia havun bambino a 
n giorno per caso ha narrata la. 
Jessenda del re Mida; il bambino, tosto 
imprerde a scavare una fossa, e come la 
mare gliene chiede il motivo, e il bam- 
< bino 4 3 td 

‘. xehe nei oceti ciari, ga tanti sogni cari 
risponde che ha da gridarvi dentro un 


q 
Wora 
Spalato, d 


evviva che tulti hanno in cuore. È 
canclude : ; 
n «@(ogni volta che ‘1 vento sufiarà 


quel nostro santo eviva lo dirà, 

E a questo eviva,. | È 

che ve legio nei oci.e mel pensier, 

alzo con tuta anima el bicier". 5 

Ail'evviva fanno eco i commensali; e 
quindi, a poco, il banchetto è levato. 
“ # Durante questo, alcune signore rac» 
< colsero fra i commensali,.a favore della 
Lega Nazionale, la cospicua somma di 
corone.222.20,—. 


Il convegno di sera. 


Alle ‘9 della: sera, ebbe luogo, nela 
Palestra sociale, un convegno di danza, 
Erano intervenute molte centinaia di 
| persone, che portarono eleganza e galezza 
‘ alla bella festa. La quadriglia triestina... 
al'cui parteciparono duecento. coppie; 
riuscì animatissima e si chiuse con la 
sfilata delle ‘rappresentanze. sportive in 
‘costume. Suonava l'orchestra dell’ Asso. 
ciazione bandistica che, diretta da Garlo 
Fralco, si produsse come di consueto 
walentissimamente. Il convegno terminò 
a tarda ora. 


Gi 


Elargizioni alla Lega ‘Nazionale. 
pervennero pro Grupo locale; 

Dal sig. Caro T. Arch nella ricorrenza 
d’un' triste anniversario, cor. 100; 

‘Per onorare la memoria del sig. Luizi 
Boscaroli dai cognati Francesco e Maria 
Garlini, cor. 15; dell'on. Carlo. Banelli 
cor. 10; ‘dalla famiglia Depetroni. co- 
rone 15. 

Per ororare la memoria del sig. 
«derico Giacopelli dal sig. Giorgio Craves 
‘cor. 10; dalia dilta Orlando e Gio eo- 
rone 10. ; 

Nel triste anniversario della morte del 
sia. Giuseppe Benvenuti dal sis. Giu- 
linno Stecchini di Pavia lire 3.10. 

Dagli studenti della R. Scuola com- 
‘merciale di Bologna, in ocgasione. dei 
fatti di Graz, lire 19. 

Rarcolte al banchetto della Ginnastica 
cor. 222.20. - 

Dai «Cavalieri della Morte» per feli- 


Bassato cor. 15. 
Io contributo degli insegnanti! della 
segnanti:, cor. 6.50. 


| intermedia, verso le 11'antim. 


i vorranno 


Fe- 


citazioni ad un giubilato e rineraziando 
i benemeriti consoci Lenghi, Veronese e 


Scuola popolare di Muggia (18 su 15 in 
Il Piccolo della sera. esce oggi, festa 


Società Pilarmonico-drawimatica. Per 


l'istituzione di un suo Ricreatorio anehe 
nella borgata di Servola. H Ricreatorio 
doposcuola, che quest'estate, aperto il 
via provvisoria, contava 80 inscrilti circa 
ne conta ora ben 180, numero eccezio 
nale e tale da superare ogni aspetta 
tiva. 
Il Ricreatorio ha sede provvisoria nei 
locali del’ asilo de'la Lega. La frequen- 
tazione è ottima: in media 120-130 ra- 
zazzi che vengono sia da Servola sia 
dalla Maddalena. Essi vengono intratte- 
nuti con ginochi, letture, proiezioni, ecc. 
ecc. Sono istituite tre sezioni: la dram 
matica che ‘andrà presto in scena con 
due commedie, la fanfara che, speriamo, 
farà la sua uscita la prossima prima 
vera e la mandolinistien, per la quale 
questi siorni sona arrivati gli istramenti. 
Nelle domeniche furono ‘intraprese pa. 
recchie gite: al Caccintore con ja banda 
del Riereatorio di S. Giacomo, a Muggia 
e a S. Odorico della Valle. Insomma, sia 
pure con piccni mezzi e in forma mo: 
desta, si procura în tutti i modi di dare 
a quei ragazzi un'educazione atta a to- 
glierli dai pericoli della strada. 
La popolazione Rella borgata di Ser- 
vela. snrà certo grata alla Lega Nazio-| 
nale di qnesto nuovo. istituto e vorrà 
ancor più dimestrare il suo attareamenta 
ada santa istituzione. E i cittadini tutti 
vagliare questa nuova opera 
della Lega e quindi soccorrerla con mag- 
gior lena perchè la sva opera civile sia 
sempre maggiormante estesa. Chiunque 
volesse inviare al Riereatorio di Servola 
qualche dono libri, giuochi, ece.), lo può 
mandare direttamente a risparinio di 
tempo e di' strada - ‘al Riereatorio di S. 
Giacomo via’ S.Marco 5: 0 alla sede 
della Direzione della Lega /via Nuova 
N. 61 od anche avvertire per il ritiro. 
Associazione ex-allievi.. Oggi la sede 
sociale dell'A. E, A. rimane aperta dalle 
4 alle 7 pom. 
Matrimoni. La sicnorina Gemma Blasig 
col signor Angelo Miazzi. 
| Vigili premiati. Ieri mattina alle 10,30, 
nella caserma nrincipale dei vigili se- 
guì la premiazione di quattro vigili con 
i frutti del fondo a ciò destinato nel 
1873 dall'«Azienda Assienratrice», Alla 
solennità. presenziavano l'assessore dott. 
Saversich, il comandante. De Paoli, il 
vice-comandante ing. Sapunzacchi,. il 
tenente sig. Uxa e tutti i vigili di ser: 
vizio. Il dott. Saversich. pronunciò un 
discorso d'occasione additando ai vigili 
l'esempio dato dai quattro  prescel- 
ti quest'anno per il premio. Quindi 
rimise. i premi ai prescelti: Francesco 
Ferluga, capo-posto; Antonio Macor, 
Giovanni Cerne e Nicolò Castro. 
Camera del layoro. Ieri alle 2 pom.fu 
tenuta. alla Camera del lavoro una ‘adu- 
nanza degli stradini comunali. Il sig.r 
Babuder spiegò ai presenti lo seapo e 
l'utilità dell’associazione; enumerò' le 
enncessioni attenute e quelle da attenersi 
{fra le altre. l'atteso. resolamento di 
servizio). Espose ancora la futura atti 
(vità che Ja Società dovrà esplicare per 
| rendersi sempre più ulile ai propri as- 
| sociati, dopo di che si procedetie alla 
formazione del comitato elettorale perla 
elezione della nuova direzione. 
Elargizioni varie. Ci pervennera:; 
Dalla sie.na Marie Lassieur cor. (100 
a favore della Società delle. Signore e-. 
vangeliehe ;: cor. 100 a favore deila «Pre 
videnza» per lo Scaldatoio e cor. (50 a 
favore dell’Ospizio Marino di Valdoltra. 
Per onorare la memoria del sig, Fe. 
derico Giacopelli dala. famiglia Guida 


Ì 


la Società fra regnicoli. 


A favore della povera Caro ina Quaz- 
zola e dei suoi sei figliuo i, da Arturo 
Gori: 


Il pranzo di Natale della «Previdenza», 
La «Previdenza» prepara, come. ‘ogni 
anno, il suo tradizionale pranzo. per 
mille vecchi e vecchie poveri, che sarà 
dato.nei.dua refettori di via. Valdiriva 
N..9 e di via Pondaàres N. 3. 

—- Per questo. scopo pervennero finora 
alla ,Previdenza"; Società Adriatica di 
spedizioni cor, 20, B. Mimbelli cor. 20, Er 
melly e comp..cor. Fratelli Brunner cor. 


5, Ignazio , Impresa Gapri 
5, Angelo Piazza.scor. 4, Giuseppa G 
cor, 3, Eugenio Kralna cor. (3, Sism € 
Gomp.o cor. 3, altri 14 oblatori eor, 16.20; 
inoìitre commestibili e merci dalle ditte: 
K. I. C.Popofî, Hahne Kalmuns,Manià Fran- 
ceseo. Medvessig Edeardo, Germek, Lugiano 
Malahottich, Stepich, Giovanni. Panguzzi, 
Tausbrandt. Friedlinder, Gebruder Buvzel, 
Zgur e Papatnik. 

Convegni e congressi sociali. Il Gir- 
caio Familiare terrà ogci dalle 4 alle 
8.30 pom. un festino di.danza nella sala 
Fenice, via San Francesco d'Assisi 5. 

* ll «Gircolo Sportivo» darà oggi dal'e 
4 alle 9 un festino di danza nella. sala 
«Olimpia», via dell'Istituto 15. 

* L'inaugurazione de'la' sezione Banda 
del Club ciclistico triestino, non ostante 
l'infuriar della bora, riusel una festa (a- 
nimatissima.. La vasta sala del 
rante Nichetto (era zappa di pubblico, 
L'intero programma svolto inappuntabil. 
mente solto la direzione dei consocio 
maestro Gianelli. fu applauditissimo e 
vari numeri vennero bissati. A. ralle- 
grare maggiormente la serata concorséro 
je rappresentanze. delle società sportive 
istriane e dalmate. e di quelle locali 
ale quali tutte il presidente sig. Rodi 
rivolse il saluto del Club G. T. AHe:rap- 
presentanze fu offerto un vermout d'o- 
nore. 

Ultimato il. riceo programma, princi. 
piarono fe darize che si, protrassero fino 
a tarda ora 

'# L'altra sera il Circolo degli assi- 
stenti farmacisti tenne un Congresso ge- 
nerale straordinario solto la ipresidenza 
del farmacista Gins. Baxa. 

Hl punto più importante dell'ordine del 
giorno era.la relazione della. Direzione 
sul neo-costituendo «Istituto pensioni per 
farmacisti dell'Austria». Fra dla generale 


gretiirio del Circolo farmaceutico, Ramolo 


mercoledì prossi:no i 7 
E. D. ha preparato» ai sori una serata 


del poema «La dominante», dovuti ail 
- operose veglie del chiaro seriltore con 
— cittadino Spartaco Moratti, 

La lettura comincerà alla 8.15. 


Servola. La Direzione della Lega Nazio 


la direzione della 


di vero diletto. intellettuale: la. lettura 


Tamaro; lesse una lunga e parlicolareg- 
siata relazione compilala assieme al col. 
lega Bradicich su la base d'informazioni 
‘|esutte da fonte competente: Con minu- 
ziosa analisi Ta relazione  sviscorò 
iper uno tutti i penti più impartanti dello 
Statuto (de l'istituzione enumerandone 1 


Il Ricreatorio della Lega Nazionale ajvuntaggi, e tessendb la storia di tutte Te 


“faticose pratiche esperite dal Comitato 


nale ha fatto opera veramente civile cou | promotore ‘onde raggiungere |upprova- 


‘Phenilunio, 


zione del Governo. Questo nuovo istituti 
pensioni è di un'importanza eccezionali 
ner il ceto dei farmacisti che vedon: 
of! non solo sparite le loro ‘apprension: 
ner il futuro — ma assicurato altres 
l'avvenire delle mogli e dei figli. — Sen 
za contare che avendo il Governo deciso 
li far confluirà a questo istituto tutto i 
fondo tasse concessioni di farmacie e 
multe che fino ad ora era state accu- 
nulate, l'istituto è in condizioni, senza 
iltro più vantaggiose di tutte. le ‘altre 
istituzioni ‘consimili, e può largire ai 
suoi affiliati non solo la facoltà di com 
nerare anni di servizio a vo'ontà, ma 
anche può prendersi il lusso di regalare 
parecchi annt di servizio agli assistenti 
più anziani. Dopo aver mostrato con 
esempi pratici il futuro funzionamente 
dell'Istituto, la relazione chiude affer 
mando che con la nuova istituzione la 
casta viene ad occupare un ‘posto molto 
avanzato nel mondo farmacentico e se 
quanto prima avverrà quello che ora si 
invoca riforma degli studi, i facrmacisti 
dell'Austria marceranno alla testa di 
tutti gli altri colleghi, costituendo un e- 
sempio degno d'imitazione. 

Udila la relazione, tutti i presenti 
dichiarano in massima disposti nd accet. 
tare Istituto. pensioni. 

Senti un'animata discussione  d'in- 
dole. professionaie alla quale . presero 
parte parsechi farmacisti. E dopo parece: 
chie importanti: proposte e raccomanda 
ziani del farmacista Baghessich, che tutte 
vennero accellite ad unanimità, il Con, 
grèssto sì. chiuse con un ‘mesto saluta 
mandato dal calieza Bradicich alla mae- 
moria del rompianto farmacista Giovanni 
de Catidussio, onore e vanto della sua 
casta, per cui in segno di lutto i presenti 
assorgono; ed un augurio di lunga vita 
fatto dal: presidente al venerando, farma 
cista Norberto Jeroniti che ora festeggia 
l'80.0 anno della sua venerata e proficua 
esistenza. 

L'Ispettorato della Casa dei Poveri, 
visto l'infierite del tifo, ha disposto per: 
cliè siano sequestrati tutti i cibi e be- 
vande fatta eccezione di latte, calfè è 
cacao) ciie eventualmente fossero portati 
ai ricoverati in occasione delle visite dei 
congiunti ai ricoverati o ai corrigendi. 


sì 


Lo sciopero dei carradori continua in- 
variato. Neppure ieri la Società anonima 
di trasporti. ha avanzate trattafive; i 
carradori confidano ora nell’ intervento 
delle autorità, specie in quetlo» del Po- 
destà. Oggi nel pomeriggio, terranno una 
adunanza nella quale sarà decisa | ul- 
teriore condotta del comitato asitatore. 

* In seguito a denuneia della Dire 
Izione dei Magazzini generali, l’altro ieri 
nei pomeriggio, venivano arrestuti, nel 
recinto del. Punto franco, ì carradori 
Antonio Supancich, di 88 anni, abitante 
in via del Fin n. 2, e Giacomo Horva. 
tich, di 26 anni, abitante al n, 1 di via 
Remota, i quali, secondo la denuncia — 


il 18, — Tiova il ghe ‘alle ore 


"35, — Tramonta alle ore 4.20. — Ogni Immacolata Concern. 


-— Momani S. Valeria. 


suaccennata signora e la domestica d 
Juesta, ordinò allo «chaffeur» di far 
"n giro per la città, Il giro avvenne < 
fu lunghissimo. si sa.che-il signor Her 
mann si fermò in. parecchi punti delle 
vittà per fare alcuni -acquisti;-ma poi 
nessuno più vide nè la vettura, nè lui, 
nè la cliente e.... rispeltiva domestica. 


La compagna di Xiaggio è una 

contessa! 

La partenza misteriosa del signor Her- 
mann fu rilevata appena durante la sera. 
La Società dei tassametri che vanta sulla 
vettura ancora alcune rate ‘per il com. 
plessivo importo di 4000 corone, denun: 
«ciò la cosa alla. polizia e quindi, a sue 
spese, fece. notificare la cosa telegrafi- 
camente alle autorità di parecchie città, 

Apprendiamo che la signora scomparsa 
insiome al signor Hermann è una cons 
fessa a nome Deziorsis.. Tutti avevano 
fin allora ritenuto che la signora fosse 
una semplice cliente dell'albergo; ma si 
rilevò poi che la contessa. ed il signor 
Hermann vivevano marilalmente: il che 
lascia supporre chela partenza sia stata 
combinata di comune accordo. 


Un'altra denuncia, 

Gontro lo. stesso. signor Hermann fu 
prodotta alla polizia anche una denuncia 
per iruffa, Negli ultimi tempi egli aveva 
atquistata una quantità di. cerchioni di 
gomma dalla (casa Gulliver e Guila di 
Fulda, ma non aveva. pensato finora a 
pagare il conto che ascends a 1700. co- 
rone. 

Le ricerche dello scomparso sono atti- 
vissime. 


Aggressione con rapina? 
Îl racconto di un vecchio ottantenne. | 


Teri alle 4 del pomeriygio,, con. una 
carretta, fu trasporlato al mostro Ospe- 
dale il ‘contadino Antonio Cepak, di 77 
anni, abitinte a Dignano, presso Albaro, 
al quale il dottore di servizio riscontrò 
due ferite lacere al vertice del. capo, e 
una contusione con prababile frattura al 
eubito sinistro. 5 

Il povero vecchio raccontò che, men- 
tre l'allra sera a tarda ara, ritornava a 
casa dulla fiera di S. Nicolò, tenuta nel 
suo paese, in un viottolo oscuro era stato 
assalito da quattro giovanotti che, forse 
eredendalo in possesso di una forte 
somma, lo avevano malmenato, percosso 
e derubato di tutto il suo avere: tre co- 
rone in moneta spicciola, unico frutto di 
una giornata di faticoso lavoro. 

Patto ciò, i quattro giovanotti avreb- 
bero preso il largo; lui, alla meglio, ma 
sanguinante e dolorante, avrebbe rag- 
giunta la propria abitazione e dai suoi 
familiari sarebbe stato medicato alla 
buona, 

Ieri mattina: poi, era stato medicato 
dal medico del luogo, che lo consigliò di 
i venire al nostro Ospedale. Fu accolto nel 


quarto riparto. 


cor. 10 a favore del Fondo pensioni del- | 


Il cuore dei lettori. Ci pervennerò: | 


î ‘traltava del proprietario. di 


risto-: 


‘attenzione dei numerosi convenuti, il se- 


uno! 


avrebbero ostacolato il lavoro di alcuni! 


earradori avventizi assunti, in. seguito 
all'attuale sciopero dalla Società anoni- 
ma di trasporti. 
«Furono entrambi deferiti al giudizio 
civile. 


‘| Del fatto fu esteso regolare rapporto 
all autorità competente. 


E? morta ieri mattina alle 11, quella 
povera. piccina Eugenia Gollarich di 18 
mesi, che l’altro îerì, nella propria abis 


II collaudo d'un piroscafo. , 
Abbiamo da Fiume 7: Il piroscafo; 
«Laguna»; costruito nel cantiere di San 
Rocco. per conto della Navigazione Li- 
bera Triestina, partito stamane da Trie- 
ste. per il viaggio di eolluuda, è giunto 
qui dopo nove ore, navizando con una 
velocità media oraria di miglia 11'83. 


La misteriosa scomparsa 


di un comproprietario d'albergo. 


Gircolava ieri con invisftenza ‘in città 
la voce che il proprietario di un grande 
albergo fosse improvvisamente  scom- 
parso e che, dopo la sua partenza, si 
fosse ‘scoperto che, prima d'andarsene, 
aveva commesso delle azioni 
Appena fimmo a conoscenza di tale co. 
sa, incaricammo i nostri cronisti, di as: 
sumere i relativi particolari, ed ‘ecco 
quanto ci riferiscono: 


Partito in automobile. 

La voce correva nel sostenere che. si 
un. alberzo 
della nostra città: si Lratta invece del 
signor P. Hermann, comproprietario del 
nuovo «Hotel Internazionale» aperto da 
peco ad; Qpirina. ; 
| Sabato mattina, poco prima del mez: 
| zogiorno, il siznor Hermann ‘chiamò 
sè il suo «chauffeur» e-lo invifò a pre- 
pararsi ‘per una giterella. Qualche mi- 
nuto più tardi, il meccanico. avvertì il 
| principale che tulto era pronto. It signor 
Hermannvallora fece deporre ne la vet- 
‘tura .aleune valizie; quindi vi fece sa- 
| lire una signora, chie aveva abitato nel- 
ll’albergo ‘stesso, la. domestica di lei e 
| pescia vi sali egli pure, ordinando allo 
i«chaulfeur di scendere in città e. di 
recarsi nel «garage» della Società dei 
tassametri automobili triestini, in via 
Tiziano Vecellio n, 3. 

Un passo inilietro. di signor Hermann 
ed il suo. secio. avevano acquistato; .il 
14 ottobre u. s., da della Società una 
vettura automobile, sulla quale poi ave- 
vano fatto applicare a lettere visibilis- 
sime l'indirizzo -del loro. albergo. e 
quisto fu veifettuato a rate, a condizipne 
che, fino'al' versamento dell'ultima’ rata, 
la vettura sarebbe stata sempre di pro- 
prietà della Sociatà. i ) 

Ora torniamo al fatto. Giuntoin città, 
lo «chaulfeurn si recò in via ‘fiziano 
Vecellio ed entrò con la vettura nel la- 
voratorio della Società. Balzato a terra, 
il signor Hermann invità gli operai colà 
addetti di levare dall'uutomibile. le. let- 
tere componenti l'insegna dell'albergo, e 
pregò che tale operazione venisse effet 
tuata. nel: più. breve. spazio di temne 
possibile, Gli operai si. misero subito al 


dei direttori della Società il quale, me- 
ravigiato per il lavoro ‘cile stavano e- 
seguendo i meccanici, chiese al clievite 
i motivo di quell'operazione, (al che il 
signor Mermann rispose: K 

= Bisognerà fare alla vettura. alcune 
riparazioni! 

B.per.fare dle riparazioni. era neces- 
sario levare l'insegna? Il direttore non 


criminose.' 


Al 


livore: Un momenta dopo comparve uno! 


tazione al N. 169 di Albaro, lasciata mo. 
mentaneamente incustodita ebbe.le vesti 
incendiate da una, favilla  sprigionatasi 
dal fuoco presso il quale si-trovava. Le 
ustioni, che la misera piccina riportò, 
furono talmente gravi, che nessuna cura 
valse a salvarla. 

Il snicida di Sant Andrea. Teri abbia» 
mo narrato come, in un viale di S. An- 
drea, la. notte scorsa, ‘una guardia di 
ip. 8, aveva ipovato: il cadavere. d'un 
‘uomo sulla quarantina, che s’era ucciso, 
sparandosi due rivoltellate alla regione 


mammellare destra. La salma di, lui, tomime, 3 b 

dono le constatazioni legge, fu ‘traspore î — TIA So SB: ni 
4 2 S j A . 3 azazione O po. vale 
tata per cura della Impresa Zimolo, alla | TI concerto dei mandolinista Pressan. I 2 Sade 


cappella mortuaria cdi S. Giusto. Dagli 
oggetti rinvenutigli addosso, non si poté 
stabilire con. certezza l'identità del di- 
sgraziato. Solamente, su un pezzo di 
carta ch'egli teneva, si trovò scritto a 
lapis il nome. «franz Stennsek, e Polt- 


scuaclo Carinlia)»: e siccome le iniziali 
d'un fazzoletto, trovatogli pure in tasca, 
corrispondono al. nome suddetto, si erede 
che questo: sia veramente il nome del 
suicida; 


Da parte. deila. polizia sono 
te le pratiche per l'accerta- 
lativo, 

Precipita da un quarto piano (?1) e si 
frattura una gamba. Questa notte, poco 
| prima del toeco, dalla guardia: di p. s. 
N. 441 dell’ispettorato di. via Giuseppe 
! Parini, fu accompaznuto all' Ospedale il 
manovale Francesco Babieh, di 42 anni 
abitante al quarto piano della casa N. 
di'via Pondares. H dottore che lo ebbe 
ja visitare, gli riscontrò la frattura della 
i tibia sinistra e lo fece accogliere nella 
decima divisione, Il Babich disse che 
mentre saliva l’ultima scala che conduce 
alla sua abitazione aveva..... perso l' e- 
quilibrio edera precipitato per la tromba 
‘delle senle. La guardia, accorsa ‘alie sue 
|grida, s'era preso cura di lui... 

Una arrostitura... originale... La notte 
scorsa, gli inquilini di una affittaletti 
nbitante al N. 2 di via della Fonderia, 
furono improvvisamente destati nei lore 
sonni, da un baecano indiavolato ehe 
andava facendo nella casa il girovago 
Ferdinando P., da pochi giorni colà abi- 
fante. Sotto l'influsso di abbondanti li 
bazioni fatte. durante il giorno, egli. a- 
veva ideato. di... “brusar vivi tutti quei 
che ieravin casa a. quel'oran. Provvisto 
di una seatola di fiammiferi, a. quanti 
erano accarsi alle sue grida, andava re; 
‘plieando che ritornassero nei propri letti 
se voleyano pregustire la... gioia di u- 
na buena arrostitura. v 

— Andè, andè, replicava — sentirà che 
gusto...; moveve.... Ogni esortazione, pér 


1 


si dovette telefonare all’ Infermeria Tre- 
Ives. Giunse il sig. Gino e, came rico- 
nobbe nel P. una sua vecchia cono. 
scenza gli si fece incontro per parlargli. 
L'altro non si scampose: i 
— Ah, anca. lei sior Gino, la xe vi- 
gnudo. ‘a sesllarse ? anche lei la ga 
fredo...: ‘ben, subito ‘una hela fiamadaa, 
ma xe meio che la se meli in leto; che 
ofro.el mio, la. se comodi, no la stia 
ver paura... Come? da vol. che vegno 
anca mi? la me liga? ma sior Gino, no 


diede alcun peso a ta'e circostanza e, (la ga pission de, sti. poveri disgraziai 


quando sil lavoro fu finito, al 


signor ‘che. ga tanto fredo? sior Gine cossa la 


ilermann, sulito mella vettura con la;se insogna? no la vedi che non me 


calmare il disgraziato, a nulla. valse e. 


posso. più mover.,.. Si, si compagni, 
compatilo, el xe deventà mato e inveze 
de farse ligar a lui, el liga i altri, po- 
varo, povaro .sior. Gino... 

Questi però. aveva compiuta la. sua 
bisogna, e trasportò il disgraziato all'O- 
spedale, ove fu accelto nelle sale d’os- 
servazione. 


squisito che l’arte eletta della Wolzogett 4: 
sa. procurare con le semplici: e schietl@ 
sanzoni popolari). attendono con ‘' viv& 
impazienza. questa nuova. serata, per] 
immirare ‘ancora una volta l'egregia al4 
tista e per assaporare un po” di quelle 
buona e sana musica del popolo che N24 
sempre .il potere di ricrearci e di .com*# 
muoverci. 

Per lo spettacolo d'opera. al «Verdi 
L'impresa del. Teatro Verdi ci comu 
nica cho«ad' ovviare  agl' inconvenienl! 
delle prenotazioni dei posti in. plat 
salleria e loggione ha stabilito di 
tere a disposizione del pubblico da st 
mane tutti i posti liberi. per le prim 
quattro rappresentazioni del «Tristano ® 
Isotta». È 

Al botteghino del Teatro sono visibili 
a richiesta le relative piante dei! posl 
disponibili ed ognuno potrà fissare dl 
posto che vorrà ritirandone; dietro parti 
gamento dell’ importo, il relativo CSI 
glietto, Ò Ù tal 

Il botteghino del Teatro resterà aperti | Misto 
ogni giorno dalle 10 ant. alle 2 pom 
dalle £ alle 6 pom; 


de DREPSE 


Notizia  meteorelogiche Alta marea; 
5.45 ant. e 6.57 pom. — Bassa marea: 
Tri@- ant. e 0/19/pom: f 
n +04 


eata e Goncerti 


Politeama Rossetti. Ieri, nel pomerig- 
fio, si rapgresentò dinanzi a. numeroso 
pubblico «La. piccola cioccolataia»n. di 
Gavnult. La. divartitissima commedia vi, 
de rinnavato il vivo successo. d’ ilarità 
d’altre volte e Emma Gramatiea fu sem 
plieemente deliziosa, nella parte della 
protagonista e dopo ogni atto fu ealoro- 
sissimamente anplaudita assieme al Ca- 
sisinî, al Marchiò, al Faleini ed agli al. 
tri cha concorsero a dare al lavoro una 
\ esecuzione spicliaia e sicura. 

Di sera sì ranpresentò la «Marcia nu- 
ziale» di Bataille, che fu un altro suc. 
cesso per Emma Gramatica, interprete 
squisita, egregiamente assecondata dal. 
l'Orlandini, dal Gasilini, che, avevano Ja 
parte principale, e dagli altri. 

Questa sera cFedra», la. tragedia di 
Gabriele d'Annunzio; che dopo la sua 
prima comparsa sulle scene del «Verdi» 
nella primavera del. 1909, non. fu più 
ranpresentata e costituisce quindi una 
interassante ripresa. 
| Domani «La vita forte» di E. Olivieri, 
(muova per Trieste. 
| Quanto prima «Il marito amante della 
moglie» di Giuseppe Giacosa. 


Fenice. Pubblico mumerosissimo alla 
rappresentazione pomeridiana della «San- 
tarelina» e folla imponente alla ‘replica 
della «Moglie ideale», che ebbe‘ confer- 
mato pienamente il bellissimo successo 
della sera precedente. Molti applausi al 
Bertini, al'a Sanipali, alla  Zanoncelli, 
nonchè al maestro Ranghino ed agli al- 
tri esecutori. Si replicarono. parecchi 
pezzi, fra cui il brillante finale del pri- 
mo alto in tempo di marcia. Un applauso 
s'ebbe pure la bellissima scena del ter- 
d'atto. 

Alla nostra relazione di ieri dobbiamo 
aggiungere che il sig. Remigio  Delise,! 
della ditta Oehler concorse. alla. confe-| 
zione degli eleganti costumi. 

Ozzi, in entrambe le ranpresentazioni 
festive, si replicherà la «Moglie ideale» 
del m.o Lehar, che è il maggiore  suc- 
cesso della stagione, 

Eden. Anche alle rappresentazioni di; 
ieri il «Diamante nero» face accorrere; 
una fol'a enorme di pubblico e le bric-, 
conate della gazza ladra e relative com-| 
moventi conseguenze interessarono grane 
demente. Durante la proiezione della: 
bella cinematografia il m.o Muller fece! 
eseguire dalla. sua buona. orchestrina 
Musica sulla «Gazza ladra» del Rossini 
ed attenne applausi ca'orosi. Il «Dia-| 
mante nero» verrà rappresentato ancora] 


Spettacoli d'oggi. 
POLITEAMA' ROSSETTI. Compagnia, del 
Teatro. Popolare, Ore 8,15. ,Fedra* di 


A nunzio. î 
FENICE. Compagnia d’'opereite Mauro. Ott tam 
30 e 8 La moglie ideale“, del m.0 Lehali] 86 è 
x. Ore 3-11, Cinema Varietà. E qua 
IDEAL (via S. Antonio 1) Rappreselti 
oni ogni ora dalle 4 alle 10. ? 
MAXIM. Spettacolo di varietà, Principié 

È i 


3XGELSIOR PALACE HOTEL. (01° 
5-12) Concerto d'archi. 


Pola 7 (per tel.) Come era annunci 
to, nel pomeriggio è seguito l’arrivo del | 
vesrovo dott. Trifone Pederzolli: Già PE 
recclrio tempo prima. che fosse avvistati 
la. nave da. guerra «Panther», con 
quale il vescovo doveva arrivare, si ef 
accalcata sulle rive e sul molo prand) 
una gran mollitudine. Poco prima dell 
4 giunse un numeroso drappello di quale] £ 
| die per tener libera la testata del mol®| Siton 
Sapragiunsere poi alla spicciolata le rap] ®egit 
presentanze, tra. cui il capitano provilt). Int 
ciale dott. Rizzi, il comandante di pot? ita c 
viceammiraglio de  Chmelarz, nonchè I" 
altre autorità militari, il ‘consigliere di 
luogotenenza dirisente il capitanato 
streftuale conte. Schonfeld, il. conserv® 
tore. ‘provinciale. dei. monumenti pro 
Gnirs, il gerente comunale har. Go 
zuti, tutte le fabbricerie delle varie el 
se della città. La «Panther» arrivò all 
4 e sì accostò alla parte sinistra 
molo. Il ponte di sbarco era addobb@ 
con festoni. Scese subito mons. vescofi 
che strinse la mano a tutti i prese 
ringraziando per le festose accoglienz® 
La nave sparò tredici colpi di cannot! Siz 
Dono di mons. Pederzalli scese a fertili 
il Decano del capitelo di Pala don Gut 
il'parroco di Pola don Pavan, il delega! 
luogatenenziale cons. Karminski, nonelé 
il fratello del. vescovo consigliere di I 
nanza Gincomo Pederzolli. Dono i primi | 
convenevoli il vescoro si recò. a. pifi 


Î 
| 


oggi. Le rappresentazioni cominciano all'Hotel «Riviera» fra una fitta spallie 
alle 3.30, di popolo. Era ‘accompagnato dal cap 
Minime: Pubblico numeroso a tutte Je| N90 provinciale dott. Rizzi, ui 
Li i presenti ‘rappresentanti delle alla 


rappresentazioni dei «Marostegani a Ro-| 
ma» e applausi al Bratti ed agli altri! 
attori. 

Oggi, dalle 4 in poi, «El moroso dela 
mona», 3 atti brillanti di G, Bevilacqua 

Circo Zavet leri, non. ostante il 
tempo poco favorevole, numeroso. puh- 
blico accorse a'le rappresentazioni gin- 
niche dell'Arena di via della Madonnina. 
Anche oggi si daranno due rappresen- 
tazioni, allo 3 e alle 8, con nuove pan- 


terità civili e militari, nonchè del cleil | d 
ecc. All'hotel «Riviera» il vescovo Ss 
nei ‘suoi, appartamenti, dove cricevell 
varie deputazioni con .le quali si intr& 
tenne affabilmente. Ai rappresentan 
Capitolo diede lettura delle boile pont 
fice relative alla sua nomina. dd [ia 
Domani mattina il elero e le autori 
si raccoglieranno nella chiesa della Mi 
sericordia, in piazza Alighieri, 
formerà il. corteo che E 


Rare vote accide che In cronaca musi- 
cale debba occuparsi di un ‘concerto di 
mandolino. La scarsa sonorità e più 
ancora la povertà di mezzi espressivi di 
questo istrumenlo sembrano sempre poco 
adatte alle manifestazioni dell'arte ele- 
vata, 

Il signor. Gino Pressan col. concerto. 
tenuto iersera nella sala dell’ Associa- 
zione Edera è riuscito a riabilitare  pie- 
namente questo discredilato istrumento 
esa riconciliarlo alle. nostre simpatie.| 
Gerto soltanto un grande artista poteva 
ottenere quesio miracolo; e il ‘signor 
Pressan sì dimostrò veramente uneran- 
de artista, non. soltanto nell'abilità el 
ne'la scillezza tecnica, ma arche nello 
studio paziente e amoroso da lui posto 
nella ricerca dei coloriti e delle espres- 
sioni. Certe legature, certi  portamenti 
della frase, certe digradazioni e_ sfuma 
ture di suono, cerli de icati effetti acu- 
stici meravigliarono per la loro squisi: 
tezza. e la loro novità; chè mui si 
sarebbe creduto, che il timbro erudo € 
stridente del mandolino potesse ram- 
morbidirsi e raddolcirsi a tal segno, da Cola de n 
permettere un'espressione così perfetta | dopo brevi sofferenze spirò Sabato a sera Vial 
dei più soavi e delicati pensieri musicati. {nito dei conforti religiosi. di È 

Nella sicura coscienza di aver otlenu-| L'addolorata consorte Maria, le figlie M@ 
to dail' istrumenta quanto era possibile i Antonia in unione a tutti gli altri parenti ti 
ottenere, il Pressan volle presentarsi in|SARne Il triste annunzio agli amici e eonosti the 
un bellissimo e classicissimo prosramma, T funerali seguiranno Lunedì 8 corr. i 
che ci mostrò anche la nobiltà degli 
intendimenti artistici, che lo ispirano. 
ncando compltamente composizioni 
originali per mandolino di una certa se- 
rietà è di un certo valore musicale, il 
Pressan compose il suo programma con 
alcune delle più belle ‘e più celebri 


composizioni \o trascrizioni per  vio- FEDERICO D'AMATO 


lino Udimmo fra altro con strano e d'anni 31, spirò dopo breve malatiia. pot 
x 


l'esterno del Duomo è stato eretto ! 
arco di trionfo con nn'saluto in lab 
al nuovo vescovo. Al tocco seguirà, 

l'hotel «Riviera» un banchetto di 40 04 
perti. La sera il vescovo ripartirà con? 
«Panther» per Parenzo, 


COMUNICATO). 
Tutte quelle persone che al 7 
vembre 1913 fecero acquisti nella of 
ficeria di IGINIO BONIVENTO, in Il 
Cavana N. 4, possono ritirare l’ impo 
speso nel suddetto giorno. Î 
Si continua a restituire un giorno. 
n. il denaro pagato per gli acqui 
atti. s ; 


*) La. Redazione ‘sì dichiara estranea tauto rigi” 
“lia fornin quauto ai contentto e non assume 9 
responsabilità fuori di quetin volnta dalla legge 


+ | 
FILIPPO FONDA 


foro, Colombi 
Grande. Imas 


nuovo, ma ugualmente intenso diletto dolente madre in, unione alla sposa 
ln «Follia» del Corelli, «La primavera» |tecipano la dolorosa perdita agli amici e © 
dei Grieg, una «Danza» ungherese di |scenti. DE) 
Bralims-loachim, l' «Ave Maria» di Schu-| I funerali seguiranno dal civico 059! 
«La caccian del Wieux:|Manrtedì 9 corr. alle 3 pom. b 


beri-Wilhelmy, « 
TRIESTE, 7 Dicembre 1913 


temps, l'arin popolare russa «L’'usignolo» 
e la «Kujawiak» del Wienawski, — 

Il: pubblico festeggiò il concertista con 
fragorosi e insistenti applausi e lo. ‘co : 7 
strinse a concedere diversi numeri fuori È 
di programma. ) 

Gooperarono alla buona riuscita di GIUSEPPE POTRATTA 
questa simpatica serata la ‘siga Olga n° 
Molina, che si fece applaudire per la falegname, © 
dolce e simpatica voce di soprano, e il |d'ani 30, cessò di vivere ieri mattina alle 
signor Antonio Miazzi, che accompagnò] La famiglia, unitamente ai parenti 
egregiamente al pianoforte. partecipa la ferale notizia, avvisando che E 

Concerto Wolzogen, Il concerto  della|trasporto delle amate spoglie seguirà ogg! \ 
baronessa Elsa Wolzogen si darà sta-|9 30 pom. dalla Cappella. del civico spet! 
Sera ‘alle 8.15, nella. sala del Gas = x pe 


(Schiller. Quanti ricordano il godimento 


uffenrs: sui disastri 
È degli ultimi tempi e le manche- 
vezze della legge per le antomobi 
Cate or nori è molto, hanno avuto larga eco di 
iMmenti nei circoli automobilistici e in nar- 
. TESO fra gli «chauffeurss, molti dei quali 
i anno indirizzato lettere, chi per ribattere 
priche accenno del signor Giller, chi per 2a8- 
Mignrere qualchi i per smentire. lu 
pela di tale i 
negregio ing. Francesco Cnizzà di favori 
e informazioni sulle leggi esistenti e sulle 
azioni che lo loro manchevolezze possono a: 
n con gli accidenti automobili Eccu 
uo Ùl chiaro professore ci ha scrit 
Î cha disgrazie. automobilistiche au- 
ti ppntano purtroppo in medo allarmante. 
il |}! regola, dopo ogni sciagura si lamen- 
Mfpcho la legge sulla viabilità dello au- 
Dî |‘Omobili non contiene prescrizioni suffi. 
‘| *biemente ‘severe contro i provocatori 
li tali disastri. Il primo Bollettino mi- 
ijsteriale sulle prescrizioni di pubblica 
turezza per 1'esercizio delle automobili 
| ip iotociclette è stato emanato nel 7 ot- 
h pure 1905, il secondo il giorno 28 aprile 
10. Da parte della Luogotenenza, sono 
Sato prodotte più tardi delle prescrizio- 


OM. 


a del di locali di minore entità, sui contras- 
ac dA sulle segnalazioni, 
i] lluminazione, e sulle applicazioni delle 


Tecente e ner conseguenza non ancora 
pletamente esperimentata. Certo che 
izioni per. l'esercizio. delle au- 
sono manchevoli, ma non tutti 
i incidenti cha avvengono tanto di spes- 
i sono da ascriversi alle lacune riscon: 
te nelle prescrizioni, oppure alla poca 
Abilità del conduttore. 
La caratteristica principale della vet 
la \automobile è quella di poter assu- 
rande facilità, anche se 


Sgiudicata. " 
In fatto di velocità, la legge è anzi pre- 
Usa, e rigorosa, perchè prescrive: entro 
@bitato mon più di 6:chilometri all'ora, 
8 la vista è impedita o vi siano sulla 
Tada impedimenti; non più di 15 chi 
Metri so Ja strada è libera; fuori. del- 
bitato la, velocità non potrà essere su- 
‘Tore gi 45 chilometri all'ora. Natural, 
vista di 

essero la 


ascoli 


esenti al Diù presto possibile. Dal momento che 


 Luogotenenza può emanare delle pi 
lizioni provinciali sulla viab 
"Vetture, potrebbe esigere -d 
to «chauffeur». anche un 
dico, senza aspettare che il 
(cho ha ora altri rompicapi) troy: 
*Mpo di occuparsi della questione 
D'altro canto, se anche le' pre 
Usi sono molto rigorose in fatto 
di, , quale è quel guidatore che si 
ottamonte alle medesime? La 
Bge prescrive bensì come avviso una 
etta col suono di timbro basso; 
isa il posto dove essa di 
licata; avvi O 
tore, al momento dell'estremo pel 
deve suonare con la mano destra 
i |} cornetta. che trova talvolta. este 
îtmente alla carrozzeria, mentre colla 
mano sinistra comanda il volante 
Îo ‘sterzo. Perchè non si prescrive per 
lì. vettura una tromba cosidetta 
-vox», (che dà un suono lungo co- 


È; 
Gi È 


i il 


î 


Wo 
Ci x colla mano sul volante oppure col 
‘| de? i 
Di à, gran parte dei con- 
fassametri sono ex-coschieri, 
ice ragione che questi han- 
ato occhio alla. viabilità, 
nte e non tanto facile 
dl’altronde. perchè cono- 
rade e le Jocalità e per- 
\mpiscono comumemente una mercede 
ll yiMore dei meecanisi-«chauffeurs». È! 
SAL 'ERsì vero chie non possono addentrarsi 
e” | pare “minutamente nel. congegno compli: 
Fl A te lesimo dell’ai tomobile, però dopo un 
RO] 9 tempo acquistano uni, certa prati: 
|i° la poter superare Je panne semplici; 
in l'inconveniente è più complicato, al 
ia viene condotta nel 


tp 


il 
bi 


| | gXfSte impiegano per le ragioni ta 
A Ta, con preferenza i lore coechieri 


intelligenti come «chauffeu 


di 


tom od 
0 del meccanico; 
«chauffeu vaglia non song 
9 meccanici, conducono però con lo 
| {1 Meccanico nelle corse, nei viaggi 
ig rismo, Quante di quelle vetture e 
licano ogni anno le Alpi in tut 
snai, hanno come conduttori d 
(o 


or yeloeità 


a ‘Trieste mol le 


ollare 
ogità della veti 
senza bisogno di n 
rebbe cla 
implici, yettur 
prescrizioni esi 


e, \ 
vpa ‘destrezza del conduttore ‘può gio- 
In molti casi a salvare la vettura; 


in altre occasioni, dove 1’ impedì- 


tato, l'abilità delio «chauffeur» non ser 
ve a nulla, se la velocità della. vettura 
è eccessiva, Quando invece destrezza ed 
abilità vanno congiunte ad una sana pru- 
denza, allora la probabilità degli inci 
denti sarà ridotta ai minimi termini. Do- 
po, l'imeidente, il guidatore, per scansa- 
Te da sè la colpa, al più delle volte, se 
la, piglia con tuite quelle circostanze che 
eventualmente avrebbero potuto causare 
il disastro. Lo scoppio dei: pneumatici si 
presta molto bene a fungere da «corpus 
delicti», se amchoe in realtà Ja cosa sì 
presenti ben diversa, Se il guidatore, che 
lancia la vettura ad una velocità noi 
male, trova improvvisamente un impedi- 


resta altro scampo che staccare il mo- 
tore e frenare quanto può la vettura. La 
vettura slitta per un tratto è se l'oggetto 
è abbastanza distante, s'arresta prima di 
cozzarci contro. Se invece Ja velocità del. 
la vettura è eccessiva, per il brusco ar 


vita. 
Dalla più rapida diminuzione della 


mortalità. in 
ris 
nascite, Ma nello sviluppo. demografico 
si nota ‘che le. n 
crescere più rapidamente che non i de- 
cessi, 
delle nascite che ne deriva si notw spe- 
cialmente nel n 
vivi sui decessi, che da 160.830 nel primo 
decennio, era salita a 310.482, nell’ ultimo 
ascende nel 1911 a sole 270.397 persone. 1 


È > | rispettivi jcenti s i- 76, 116 e 
OA i i n Oi coefficenti sono di. 7.6, 


blico, «Vedo accennato nel «Piccolo» tra 
le proposte del pubblico, ai sistemi atti 


24.4 e 22,0%/n0, Circa la terza parte è data 


bambini morti nel primo anno di 


confronto ‘con la natalità 
ita un aumento nella eccedenza delle 


fe cominciano a de- 


Là diminuzione della eccedenza 


1911. L’eccedenza dei nati 


‘nd. 
na 


Reclami, desideri e proposte del pub. 


si 


. | scenza della. 


te e che viene azionata dal condut-;!8 


sù 


Li 


specialmente 


un eventuale 


civile, io: 
danni derivati alla 
nei riguardi della sua 
delle sue sostanze. 


resto delle vuote posteriori, può darsi il 
caso che uno dei tiranti dei freni si gua- 
suna ruota viene immobi- 
lizzata, l'attrito di-rotolamento sulla co- 
perta del pneumatico si eonverte in al 
trito di strisciamento, che è molto più 
grande, questo strappa la coperta e pro- 
duce facilmente lo scoppio del tubo d'a- 
ria; l'altra ruota invece per l’azione del 
differenziale gira ancora, la vettura der 
sorive improvvisamente una ‘curva.e può 
precipitarsi facilmente nella fossa stra- 
dale rovesciandosi. Siccome la vettura 
con carrozzeria chiusa © 
con entro dei passeggeri ha il centro di 
gravità molto alto, la forza, viva agente 
nel centro di gravità del complesso, 
eseguire alla vetiura un capitombolo, an- 
che sulla strada piana. seppellendo sotto 
i passeggeri rinchiusi nella carrozzeria, 
mentre quelli che si trovavano nei sedili 
avanti, presso Jo «chauffeur», volano per 
l'istessa legge meccanica, a parecchi ine- 
tri di distanza, descrivendo una. traiet- 
toria in avanti. i 

Quando i conduttori di automobili, per 
guanto-abili e provetti, sapranno con pru: 
denza, e calma mantenere la velocità del 
la vettura ad un limite moderato, ver- 
ranno risparmiate sicuramente molte di 
quelle disgrazie, che giornalmente avven- 
gono inesorabilmente dappertutto, 


i o si spezzi 


E I 


Note di prafica utilità su decisioni 
delle supreme piudicafure 


reventemente 
giudicato che la promessa del proprleta- 
rio della casa di non dare disdetta all'in»; 
quilino finchè pagherà puntualmente la. 
pigione, vincola il proprietario al: man- 
tenimento di quasto patto. 


La Suprema Corte ha 


Ha pure deciso: Un portinaio che ae- 
cetta la disdetta dell’abitazione senza ec-; 
‘icepirla, per il solo fatto di questa accet- 
tazione, dichiara implicitamente di ri 
munciare.al suo MERLO) 


Lo stesso ‘Supremo Tribunale, giudi» 
eando in un caso. £ al 
la massima, essere lecito ripetere ciò che| 
una persona soggetta a curatela per pro»| 
digalità ha già prestato in adempienza;; 
d'un comiratio. E° indifferente se la con- 
iroparte all’ atto della 
l'adempimento del contratto era a cono- 
lstente eumatela, o no. Alla 
controparte rimane soltanto il diritto ad 
idennizzo, giacchè l'inca: 
pacità. di agire non ha per il prodigo ] 
«conseguenze previste dal $ 248 del Codice 
a sua responsabilità per i 


controparte 


Altre dare decisioni recenti e di note- 
vole importanza, perchè riflettenti casi 
molto comuni, ha pronunciato la Supre- 
ma Conte in merito all'indennizzo per do- 
lori sofferti. Con una.di queste decisioni 
si stabilisce il principio giuridico ehe per 
isurazione dell’ indennizzo per 


fferti sono normative le 


Coen 


oreditabilità. 


Di speciale interesse per chi fa affari 
pure il caso su cui è stata chia- 
mata a decidere giorni sono la Suprema 
Cante: Un tale aveva 
ditta una maechina 4 


Tate è 


to, ha, stabilito 


ipulazione e del- 


persona. quanto 


o patrimoniali del dann 
giato soltanto e notì quelle del danneg: 
giante, 
l’altra si esclude che l’incarico 
dato ad un avvocato udi chiedere con pe- 
fizione indennizzo ‘per dolori sofferti pos- 
ga. costituiro una pretesa atta a fondare 


uistato da una 
aa vate eda 


ad evitare Je scene selvaggie che si rin- 
novano ‘ogni sera quando e è qualche 
spettacolo interessante così al Politrama 
come al Verdi. Ora un rimedio più etfi- 
cace e anche più simpatico di quello 
‘proposto - di militarizzare, cioè, la folla 
mettendola sotto il comando di non so 
quante guardie - sarebbe quello già adot- 
tato in tanti teatri di grandi città:la co- 
struzione. di una serpentina che non la- 
sci passare più di una persona alla vol 
ta; lavcosa sarebbe facilissima é di poca 
spesa e permetterebbe alla folla di in- 
colonnarsi con ordine e senza bisogno 
di disturbare la P. $, In ogni caso una 
prova si potrebbe tentare già per la pros 
fima stagione del Verdi, e chi, come 
me, ha già assistito al funzionamento 
di questo sistema, si persuaderà tosto 
della sua praticità». N 
* «E' imminente } apertura della sta- 
gione al teatro «Giuseppe Verdi» e, visto 
l'interesse degli spettacoli e 1’ eccellenza 
degli artisti, è prevedibile ‘grande con- 
corsa di pubblico. Comeisi pensa di re- 
golare quest anno la vendita dei posti 
liberi? Il sistema, delle prenotazioni sl 
è dimostrato quanto mai infelice, perché 
basato tutto sulle «mancie». Al bigoncio 
rispondono: «Tutto prenotato!» Se però 
talvolta si fa passare attraverso do .spor- 
tello qualche «mandoletta», allora il po- 
sto, con una scusa o l'altra, salta fuori! 
I prezzi serali non sono, a dir il vero, 
cari, però aumentario, in certì casi, del 
100° in merito alla «mancia»! Per esem- 
‘pio i posti numerati in loggione costano 
{una «corona; in realtà, con ja mancia, 
vengono. spesso ‘a costare il doppio! ll 
ema; adottato due anni fa, di mettere 
in vendita i posti alla mattina alle $, sa- 
rebbe abbastanza buono se non ci fosse 
l'inconveniente di dover fare una «semi 
nottolata» per poter mettersi in coda già 
i alle 6 del mattino per procurazsi il posto. 
Confesso che la cosa non è tanto ia 
regolare; mi sembra però ehe si facilite- 
rebbe di molto la vendita e rispettiva- 
mente la. comprita. dei posti se questi 
venissero distribuiti ai diversi stabili- 
menti muzicali della nosira città, come 
si usa in diversi altri centri musicali, 
Con ciò si eviferebbe l'affoilamento ad 
| jim unico bigoncio e si offrirebbe maggior 
comodità per quel pubblico che abita di- 
nte dal contro della città. Alla sera di 
ita. i posti rimasti invenduti dovreb- 
bero naturalmente essere riportati in 
teatro». Ì 
* «Ogni giorno verso le 9 ant. e presso 
al mezzedì, chi sta os ma i-bei. voli 
dei colombi in piazza, ande, assiste al 
poco edificante spettacolo offerto da in- 
(ui che, poco scerupolesi della pro-; 
à. Bltrui, attirano con‘chicehi di grano 
o con'briciole di pane ‘quelle povere ba- 
SOS poi, ne aeciuffano qualcuna e via... 
DEIISk 
pressione nel centro d'una. città civile». 
* «Assiduo passeggero del tram, ho no 
tato che su tutte le dinee della ST. T.,e 
specialmente su quella di Barriera vee- 
chia, 1'W)lyminazione interna dei carroz- 
zoni lascia.molto a desiderare. Talvolta 
si è addirittura in una specie di crepu- 
scolo che non permette neppure di leg- 
gere il giornale. Interrogato iì personale, 
mi fu risposto che le lampadine sono su- 
dicie. e vecchie. Oh perchè allora la 
S. T. T. non pensa a sostituirle con delle 
nuove 6 almezio a farle pulire a dove 
X «Il Ponte Nuovo sul. Canale viene 
sempre aperto proprio al mezzogiorno, 
cioè appunto nell'ora in cui wi è il mas- 
simo movimento di pedoni. Tra l'altro i 
numerosissimi operai che lavorano al 
Punto franco e nelle adiacenze devono 


ta 


tanto 


li 


condi. 


| minare 


a cosa che non fa certo buona im-| 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo» 


ama veramente si 
pretendere che dla 
solloporga a cure 
azioni, eviti pericoli 


WMla ha torto. Un nomo ci 
liplostra spi asagerato 
dersona cui si sente legato. 
Speciali, abbia mille pre 
sec. Ma come-potrebbe lagnarsene chi vive per 
Un affetto? Panto nelle richieste, quanto nella 
lenera accondiscendenza dell'essere che vi cor- 
risponde c'è una poesia deliziosa, nn profumo 
sottile, un incanto sovrumano. Chi non.lo sente 
è lontano dall’ amore! — Baul. Ella è un... Suo 
Dseudonimo! N hi! — Emma. Meglio di 
tutto sarebbe far parlare al giovane da Suo pa 
dre o da chi ne fa Je vecì. Se ciò fosse impas- 
Sibile, incarichi la sorella. (Ci vnole però molto 
tatto. — Due caporali. E l'uno e l'altro sono ti- 
toli nobiliari «validi», soltanto «Graf è la tra 
duzione tedesea di conte come «Markeraf» è da 
traduzione di marchese. Triestino. 1) No 
Soltanto la scuola radiotelegrafica militare di 
Pola. 2) Il motto del Lloyd austriaco «Vor 
Waertss è la traduzione tedesca dell'italiano «a- 


vanti». — Rigido. Nel IV secolo dono Cristo se- |‘ 


condo alcuni, secondo altri più tardi, il castello 
medievale di S. Servolo fu costruito sul castel. 
liere romano preesistente. Vi si accedeva per 
mezzo di due ponti levatoi attraverso tin andito 
Sceavato nella roccia. Sotto le sue mura si svol. 
sero lotte sanguinose tra veneziani ed imperiali 
Nel 1511 veneziani e capodistriani ne tentarono 
inutilmente la conquista e il castello fu dall'im: 
peratore Carlo \V danato al capitano Ranher 
cho l'aveva difeso. Nel 1708 fu. acquistato dal 
conte Antonio Montecuccoli. Di più, forse, alla 
Civica Biblioteca, — Aurora, boreale. Blla cita 
erroneamente il celebre e tanto commentato ver- 
so, dantesco: «Amor che 8 nullo amate amor 
perdona» i) quale, secondo la maggior parte dei 
glossatori significa che l’amore non permette che 
Chi è amato faccia a meno di amare a sua vi 
ta. — Tartini- Pirano. Sì: Lorenzo Steechetti è 
Ùl pseudonimo di Olindo Guerrini, direttore del- 
la biblioteca universitaria di Bologna. — S. B. 
Non eintendiamo di «scoppi più perfetti di por 
ter bordire dona di srande necesità». B il Codice 
penale? s Negozianie goriziano. Certamente, an- 
che'i bolli di quitanza attualmente in vigore de- 
vono essere applicati sui conti nel testo della 
fattura e le prima riga di questa deve essere 
Passata sulla parte inferiore del bollo stesso, e 
precisamente là dove vi è l'apposito spazio bian- 
co. Ogni contravvenzione ‘a dette. disposizioni va 
punita con cor. 4.98 per la errata applicazione 
del bollo da 2 cent.; con cor. 4.90 per quello da 
10. cent. oltre il pagamento; del ‘bolla; in totale 
adunque 5 corone. Per detta multa non sussiste 
aleun ricorso. + Sierografa. Quell’ esime si dà 
presso l'Unione stenografica triestina (Corso 19, 
II). — Artista. Non diamo in questa rubrica in- 
dirizzo commerciali o simili, Seriva alla redazio- 
ne di qualche giornale teatrale di quella cità. 
+ Grazie. 7691410. ‘Legga «Pagine allegre: 
Edmondo De Amicis. — Dora. La bandi 
Gorizia è turchino-oro, quella di Trieste h' 
tossa, quella dell'Istria, turchino, oro e ross: 
Grazie anticipate. Soltanto un ingegnere specia- 
lista potrebbe forse suggerirLe un modo per cli 
l'inconveniente del molesto rumore 
prodotto nelle Sue stanze dal passaggio della eor- 
rente attraverso la rete telefonica che ha un 
sostegno su quella parete divisoria, ma anehò 
quell’ingegnere non potrebbe pronunciarsi s 
za aver fatto prima un sopraluogo. Si fizur 
Possiamo eonsigliarla noi che non 

oi mon sappiamo neanche dove s 
t- Piazza Grande. 1) Quelle statue ehe, tra 
Tarentesi sono molo brutte, non banno aleur sì 
gnificato particolare, se si eccettùa il Nottuno 
centrale che. è il solito dio del mare armato, di 
tridente. 2) II numero sette come il numero tre: 
dici viene spesso nelle favole e nelle leggende 
Derehè fino da remotissimi tempi. quei numeri 
erano considerati come magici o eabalistiei, 


se 


ada Sua 


Ogni giorno una, La vedova Stocchetti 
nata Folpini va a consultare il medico, 
che la consiglia di rimaritar: 

La vedova arrossisce e la intendere 
che non sarebbe aliona dal seguire il suo 
consiglio con lui medesimo, Il dottore ri- 


‘usi signora, ma il medico ordina 
le medicine e non le prende mai! 


DECAPITAZIONE, 
Persanaggio malefica 
Fu un dì decapitnto, 
E in piccioletto arnese 
Utile molto ei s'è tosto mutata. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
RAPA-PACE. (RAPACE 


Composto nella tip. della Sogietà, dei 4ipozrafi. 
Stampato. cd. edito è 

dallo Stabilimento edit, dai Giornale IL PICCOLO 

Redattore resporisabile Nieolò Bacichi - Trieste. 


iunina enmentiune > 


Gorse S, primo piano 
F. BEVESCOVI 


Assoluta convenienza, 
Telefono 28-12. 


aspettare parecchio terupo fino a tanto 
che sieno passate iutte le barche in una 
direzione e nell’ altra, appure adattarsi a 
fare un giro più lungo. Non potrebbe il 
Governo marittimo adottare un'ora più 


non pagò le rate succes 


ja mente 
De im 


î fora proprietà della, ditta, qu 


e |namente confermata dalla Suprema Cor- 


ditta si era. riservata di diritto di pro- 
‘prietà della macchina fino al pagamento; 
dell ultima rata, Avvenne (che; dopo pa-| 
gata la prima rata, la macchina andò 
distrutta, e colui che l'aveva acquistata 


In seguito. a petizione 
Jaequirente fu 


[a doveva 
sopportare tutte le conseguenze congiun- 
te_a #ale proprietà. Tale decisione fu pie- 


te con l’aggiunta che a chi detenova la 
na Non, si poteva imputare; in 
ni za di una precisa pattuizione in 
proposito, di non averla assicurata con- 
tro il fuoco ed altri danni. 


TTT è cn 


Appunti statistici 
Matrimoni, nascite © mortalità in Ausiria. 


è crescinita in via as- 
soluta di de lio in dennio anche il: 
numero delle nascite, ma gli ultimi anni! 
‘presentano diminuzioni assolute della’ 
natalità. Na] decennio 1871-80. nacquero! 
vivi in media 831.274 bambini. Questo! 
Numero crebbe a 948.274 nel 1901-10 e di- 
scese a 893.702 nel 1911. Il quoziente dei 
nati vivi fu per il 1871-1880 di 59.4, per ;l 
1881-1890 di 38.1, por il 1891-1900 di 375, 
per il 1901-1910 di 847 e per il 1911 di 
31.9. I quoziente della natalità legittima 
è disceso da 33.8 a 27.9 e quello dell'ille- 

a da 56287 


9 sì presenta improvviso e inaspet- 


della: ditta [È 


I no 0 di 
|l’operazione a. mi 


[bisogno di 


conveniente per l'apertura del ponte?» 
. X «Perchè in via della Madomnina de 
immondizie vengono caricate in «zaîe» 
pei izichè nei prescritti carroz; 
Specialmente con la bora.) in- 
iente è gravissimo, perchè non 
le mefitichè esalazioni, ma anche Je 
& immondizie vengono spinte ad in- 
le case fino al terzo piano. E per- 
nelle ci si vuotano i bottini 
gni giorno sla si vuoteno si fa 
A 

* «La via della Pietà proprio nei pres- 
si della Cappella mortuaria presenta uno 
Spettacolo. veramente indecente, ridotta 
‘com'è, in quel punto, a un «lieu dai 
isance» per i passanti. Non sarebbe forse 
ll caso di rcollocarvi un piccolo vespa- 
siano». È i 
* «Molte «mezze abbonate della pia- 


tea» al Teatro «Verdi» esprimono il de- 
giderio che l'impresa ripristini il siste 


|ma dei mozzi abbonamenti anche per ja 


prossima stagione». 

; «Sul tratio che va dalla via Kandler 
al Boschetto non gi sono, che si sappia, 
per il tram che due stazioni, quella. ap- 
punte di via Kandler e quella del Bo- 

etto e. tre fermate a richiesta: via 
Argherita, via. dello Seaglio e via S, Ci- 

o. Come avyiene che spesso si vede 
invece il tram che, una volta partito dal 
Bosehetto, dowrehbe seendere direttamen- 


|le_ sino alla fermata di S. Cilino soltanto se 


c'è presso questa qualche passeggero che 
attende, arrestarsi minuti e minuli in ut 
certo punto intermedio anche se non c'è 

) attageare il rimorchio alla 
motrice perchè il treno è ad una sola 
vettura?». RI, 


——ece 


Corrispondenza aperta, Verziere. Ella ci 
chiede se cun impiegata licenziato il: 10.11.97 
per il 1-3-918 può pretendere che questa disdetta 
sì prolunghi fino al 1-4-918», Eyidentemente nelle 
due ultime date Ella yoleva serirere 914. So eusì 
è rispondiamo che il licenziamento avvenuto. il 
30 novembre 1913 per il 1. marzo 1914 corrisponde 
pienamente alle disposizioni di leggo e che l'im- 
piegato licenziato non può pretendere quel pro- 


lungamento. Gnardi la legge 16 gennaio 1410,|- 


B. L. I. N. 20, che potrà ordinare da qualuague 
libraio. — Amato. Da quanto gi serive, risulla 
‘che lo cose stanno così: ogni qualvolta egli è 
assalifo dalla «sfumatura dell'ombra d'una pre 
ocenpazione» ne Sofire. Poi Le parla, Il Suo affet- 
to vero, profondo e leale Jo libera da ogni nale, 
Questo alternarsi \di vansie» é di conferme por 
ta però ana conseguenza: Le conferme decise E 
significative rendono più deboli anche le ombre 
TEECE esentano Te minor frequenza 
e sho 2 
ipo; 


ha il Sno amore cancellerà del tittot — RI 
ndere, Non è facile precisare. Secondo noi * 


Beveîe l'Amaro — 
== fiugusto Dell’Agnolo 


ù ‘tanto al liquore quanto al vino; 
è l'unico preparato che conserva la saluto. 


Vendesi dannerfaffo.  Fakurleas Toleste-Rarcola, 


DICESTIBLE-CACMETS 


INSCRITTO nella FARMACOPEA 
UFFICIALE del REGNO 


DICESTIBLE-CACRETS 


Si VENDE in TUBI e MEZZI TUBI 
soi GONTRASSEGNI di LEGGE 


DIGESTIBLE-CACHETS 
+ Chiedere l’opuscoletto: Disturbi dello: stomar 
co e dell'apparato digerente, con tavola 
ariatomica mobile a colori, e quagio sulle 
digeribilità del cibi più comuni, alla’ 
PTOT” COMPANY e Milano 


di| 
i 


amo inge-| 


ANCO OPERAIO 


Piazza Carlo Goldoni N. 10, Il p. - Telefono interurbano H. 16-Hl 
Orario d’ ufficio 8!/,- 12!) e dalle 3!/,- 61/, 


Concede prestiti verso deposito di biglietti di lotteria ed altre carte di yalore; ; 

iConcede prestiti verso intavolazione su fondi e stabili; 

Concede prestiti verso pegno, cessione ‘di crediti, suppegno su crediti inta- 
volati ed altre garanzie; 

Accorda mutui a lunga scadenza con debitoriale; 

jSconta cambiali; } 

Vende qualunque cartella di lotteria in rate; 

ACCETTA DENARO IN DEPOSITO 


icon prelevamenti a vista, con chèque e libretto ed in conto fisso acereditando 


semestralmente l'interesse del VA al VA 


Ja seconda dei patti, assumendo & proprio carico l'imposta rendita, 
Trieste, 3 ottobre 1913. LA DIREZIONE, 


UFFICIO. PATROCINIO: BREVETTI 
su l30, Dt. Sino Dompieri 


e 


ROSA DI RISPARMIO. TRIEO TNA 


(Fondata nell’anno 1842) 
Sede: Via della Sassa di Risparmio N. 10 (edifizio proprio) 
INTERESSI sui versamenti di denaro: 
| i i 
«3 "| ° 


per depositi a risparmio ordinario, da 1 Corona a qualunque importo; | 
(L) 
ks 
per depositi a piecolo risparmio, .da 1 a 10 corone mensili, e sino 
l'importo complessivo di corone 2000, 


I VERSAMENTI si effettuano nella Centrale, tutti i glorni feriali, 
dalle 81/, ant. alle 121, pom.. e la domenica dalle 10.ant. alle 12 mer. 


$i emettono cassette inetalliche. per «il. risparmio a domicilio. 
Ottobre 1918. 


"rieste, D La Direzione. 


e 
sono sempre gli orologi di preeisione di 
ORA Lage n Cal 
EMILIO MULLER 
Il più vecchio e risomato negozio dî Trieste. , 


" randioso assortimento Oraficaria; ‘Argontoria, Gioie, Orologi da tasca: Orolosi a pendolo e sveglia 
rasiocato in VIA S. ANTONIO N, 4 (ex Palazzina Terni) m@ 


più graditi regali di Natal 


IMPETLTANRN'TI 


LUCE ELETTI 


Umberto Navarra - Trieste 
Via Zonta 1 Telefono 1688 


É RODOLFO PENER firmo 


fieGiazione i F primaarilz Mitta che assume LI 341 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI. 
SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGON 
sionchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEG 


di BAGAGLI e MERCI. 
Servizio accelerato mediante CARRI AUTOMOBILI 


| 


Le R., Speditore di Uorta 


IE 
NE. 


VIRGIL 


(ee 


so 
19 GALLICO = Via Giulia, 5 è Telefono 1979 


Kb 


Rappresentante Generale per Trieste e' la Regione: 


“(_ REGINA” 


sono le migliori penne stilografiché 
6 il più bel regalo di Natale! 


Non è possibile sbagliare! 


PERCHE con la penna «Klio» RT «Regina» | ; 
si sorive. sempre, in. qualunque luogo come sì è 
abituati. : i > 

PRECHE «Klio» © «Regina» si possono portare 
in tasca in qualunque posizione. d7. 

BR LTO esecuzione semplice ‘Lor. 

s SLIOS DS più fina > 

sREGINAS con finissima pennina in oro 14 ca- 

rati; Cor, 12,-- VI 

REGINA con pennina d’oro pi 


i 


4,—.il 
8 


pezzo 
ò 


Vendesi in tutti i negozi di generi 
affini, chiedere però esplicitamente 
«KLI0» e «REGINA». Se non le si tro- Cor. 17.— e Corn, 26.—. 
vassero, si indieano di buon grado 

i luoghi di vendita. 
CATALOGHI GRATIS E FRANCO 


SAIL Hlio- Werk, Hennef (Sieo) | 
Tinfura per capelli , EFFECTOR 


Legalmente protetta). Premiata a Vienna, Parigi e Londra con. mi F 

d’oro, croce e diploma d'onore. Garantita innocca alla pelle e TI Entarila 

Capelli brizzolati ‘e rossi, la barba, le sopraciglie sì possono tingere in nero, 

bruno seuro, bruno chiaro, biondo seuro, biondo chiaro e biondo vivo, in 

modo durevale ‘e che non stolorano nè lavandosi, nè facendo bagni a vapore. S 

Scaiglagrando Cor. 4. Scatola di prova Cor. ,= Per spedizioni postali verso $& 
rivalsa ‘sontola granda Cor. 4,90, scatola di prova Con, 2.70; 4 


E. LI, parruechiere, specialista in cosmetici e tinture Y 
VIENNA, Spiegelgasse 19, în faccia al Dorothtreun. DE 


ù grande, da 


—— ATTENZIONE AL NUMERO! È 
Vendesi a TRIESTE: Profumeria Parigina, Corso 8: @rogherie E. Zernit î 
Stadion 8, L. Nagelsehmid, via S. Sebastiino GA "LIA 
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tar 


€ - BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 
Tarii per ta locazione i Gassette-{ ri ci sicurezza SaÎes) 


nei Tesoro della LE in Trieste, via Nuova 2. 


i i 


Le Cassette delle grandezze 
‘grandezza E una lamina di divisione ca: 


n ito P 


fornitore de 


quando si è 


fezione accurata. 
se sfregata con l’ 


(marca registrata su eti 


1792. Viene 


ropristà letteraria - Riproduzione vietata. 
1 A (78) 
= Vi pare? - insiste Emilio Skin lusin-| 


gato. 

Ci ‘Quando Vi bo.visto per la prima vol- 
ni x ho dato quarant'ann 
‘Me li avete dati voi, ma per farmi un E 
ino È 
i Non c'è the dire, Il lavoro conserva. 
St vede bene che non avete commesso 
mai pazzie! 

<— Non hè avuto tempo - dice seria- 
‘mente Emilio Skin. E soggiunge gua 
dando di sotteechi Chalette: — Devo ric 
moscere che qualche volta dev'essere mol 


Suamae delle pazzie. 

Con la scienza della civetteria ch'ella 
possiede profondamente, Cholette si at 
fretta a battere in ritirata ‘e dice alzan- 
dosi: 

«= Comincia a far fresco, Sarà meglio 

vggiungere l'automobile. i 
uta in fondo alla vettura, Cholette! 
approfitta d'ogni mossa € d'ogni voltata | 
per avvicinarsi insensibilmente allo zio.; 
Poi perchè egli le resti vicino senza pre-: 
occu e, gli prende dolcemente il 


A-D contengono una'cassettina’ di lamerino 


VINI delle Canine Gav. Pigfra 


4711“, acquista un’ 
toglie ogni odore di traspirazione. 


Servirsi soltanto della marca ,, se 
SichefazHiol 
dorata). Insuperabile per qualità. Viene 
cei 
distillata a Colonia, secondo una pro- 
pria antichissima ricetta originale, dal 
preparata da materiali 
greggl finissimi e purissimi. 


piacevole il commettere: ciò che voi). 


200. | 


Gran l'altezza ghe prafeno perla durata di s 
dezza |ca. m/m]ca, m/m|ca. m/m| 2 annio più Î i'ianno | 1 semestre I 1 trimestre | 1 mese | 
i Ì PR =»: I; LA E at 3 bi - + = = I 

A | ‘110 | 230 Î 520 | Cor. 40.=|-Cor 28 | Cord18!= | Cor. .10.— | 

B T00.}-1o SÎ0 5 SEU Jon 00 rep OI 25) 

c 210: |-.310 | 6203; uiar SO lira O) Re 0 nl 

D | 310 | 310 | 520 «320 | «70 « 45. q 80. » 7.50 | 

E | 520 | 620 | 520 | « « 120— | c 89,— « 50. » 12.50 | 

A 


imbiabile. 


Oltre agli scomparti con la chiusura doppia sta a disposizione un. ristretto numero di altri, i quali sono disposti in 
mods che la loro apertura può venir effettuata con la. coenperazicne di 
« Banca. Per Cassette a triplice serratura il prezzo ai locazione aumento: del 10%, per quelle munite di serrature a com 
(o) ui GERE Deore del 20%. 


CINI dello Stabilimento Vinicoi 


ROVIGNO (stria) 


LISSA (Dalmazia) 
llo I.l 


‘se andate al ballo di mettere nella bor- 
y. setta una boccettina tascabile di ,,acqua di 
Colonia ZA ll ,,4711“ è di un valore inestimabile 
è riscaldati dal ballo. Nes- 
sun altro profumo sostituisce il N.,,4711% 
‘quando si voglia dare alla toilette per- 


La faccia riscaldata; 
p»acqua di Colonia 
apparenza fresca, 


lan turbato dal de) ; 
| sale dai suoi biondi capelti. ed ‘imbaraz- 
{ zato, quasi commosso, dal contato. del 
braccio ‘che, sì posa affettuosamente 
sul'suo. 

— Eppure ho un po’ di rimorso - con-; 


protumo che’ 


fessa Cholette. — Dopo tutto. devo distur-| 
| bare, farvi cambiare le vostre abitudini... 


Ma niente affatto! 
Allora mi permettete di restare con 
voi qualche altro gionno, diciamo una se et 
timax 
— Ma'sì! ma sì! . 


promette lo zio, di-i 


i spostoa tutte le concessioni. 
— Come siete gentile, zio mio, come. 


siete buono. Permettete che vi baci. 

E sebbene quei bacio sia dato con Jo 
slancio d'una nipote riconoscente, Emilio 
in si sente gettato ugualment 
abisso di confusione e di deside, 

Non, per nulla è rimasto per 
lontano dai piaceri e dalle passioni, pro- 
tetto dall’attività e dall'ambizione. E' 


me se la gioventù, troppo. presto sacrifi- | 


cata, si ribellasse ora e gli salisse al cuo- 


re per stordirlo e vendicarsi. E lo zio pro.| 


nuncià delle parole senza nesso per darsi 
in contegno, tanta è la sua paura di tra- 
dire l'emozione da cui è agitato. 
Cholette comprende e 
‘spansione e la pretesa ingenuità. 
Fortunatamente per la virtù e. per il 
decoro, sono ormai giunti a casa e l’au. 


braccio dicendogli sottovoce in' tono ca-jtomobile si ferma, Emilio Skin dice ner-, 


rezzevole: 
— Zio mio, siate sincero: rimpiangete 


vosamente e con la voce ca iata: 
— Salgo in studio a CEE qualche 


di avermi offerto generosamente l'ospi-| lettera. 


, talità Ù 


Cholette non risponde. Sì toglie il cap- 


— Ma nol ma nol + protesta Emilio pello ‘e il mantello sorridendo tranquil- 


zincato chiudibile-a chiave; quelle delia 


due o più persone, 


Er.Et. AA. i Duchi di Baviera 


OLII garantiti d'oliva del Franfolo Sociale di Oneglia 
VINI DA BOTTIGLIA SECCHI E DA DESSERT. 


GIOVANNI FESTI Rappresentante e Dspositario 


Wes. Trieste, Via Valdirivo N. 29 "Em 


fe in un: 
3 i 
omti anni 


Coi 


raddoppia rr 


oltre all'impiegato della 


Jamente. e si riordina un po’ i cap 
sale lentamente‘ le, scalere si ferma, 


esi 
tante davanti alla porta dello studio. Bat- 
te e nessuno le risponde. Allora con ge- 
isto risoluto e coraggioso si decide ad en- 


itrare dicendo: 

— Scusate, zio mio, ma non vi ho dato 
la buona sera. s 

E s'avvicina con grazia alla tavola sul- 
ila quale il miliardario ha posato la pen- 
na stilografica ché stava adoperando: 

Emilio Skin procura di nascondere, arol 
rossendo, Ja lettera che seriveva. Poi, ver- 
gognandosi, di quella viltà, dice brusca= 
mente: 

i —— Sapote a chi scrivevo? 

| Vedendo che Cholette, sorpresa, non ri-; 
sponde, egli soggiunge brandendo la let- 
tera: 

— Scrivo sempliceinente a mio nipote 
Barisel'che siete a casa mia e che vi ven- 
ga a. prendere domani mattina... 

— Ma è un tradimento! Non m'avete 
promesso, poco fa, di ienermi un'altra 
settimana? 

— Non so che cosa vi ho promesso paco 

fa - afferma.lo zio seguitando a brandire 
la lettera. con aspetto temibile, ma sono: 
«sicuro che ora scrivo a mio nipote perchè. 
venga a prendervi e che Ja lettera gli sa- 
rà portata fra cinque minuti... 
— Ne siete proprio sicuro? - interrom: 
e ridendo Cholette. - E con movimento 
‘apido e grazioso s' impadronisce dell'a 
i lettera e la straccia in tanti pezzi. 

Emilio Skin s'è alzato, terribile. E' la 
prima. volta che qualcuno osa sfidarlo 
con tanta disinvoltura. E' talmente irato 


I 


] 


| Denti artificiali secondo i progressi della 
‘tecnica moderna. Si garantisce un’esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe. meno abbiente. - 
‘parazioni vengono eseguite in due ore. 


RODOLFI SEHULTZE] 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Via Acquedotto M. 4, 1 piano 


{Casa Cassnb) 


Ri 
Riceve dalle 9-1.e dalle 3-7. 


LA FORTUNA Some 

di. tutte 
le lotterie; abbonamento da oggi a 
‘tutto 1914 Cor, 2.— ‘presso fortuna- 
tissimo Cambio Valute A. Bolaffio, 
Trieste, Via S. Antoaio 6. - Gratis 
a richiesta istruzione per arricchirsi, 


ASMA - CATARRO - SOFFUCAZIONI 


guariscono immediatamente con.la 
polveri e le sigarette del, Dott 
Uiéry Campioni gratis e franco. 
_ Scrivere al Dott. 
CIeny, iii 
Boulevard St. Martin s9, 


Dato il nostro “lavoro su 
grande scala ed i favorevoli 
contratti da noi conchiusi 
per il legname, siamo. in 
grado di fornire 


ad un prezzo. — > 

molfo più basso del solifo. 
Chiedere ' offerte alla. Ki- 
steniellefabrik, Zeltweg N. 8. 


Rappresentanza: &gone Hel. 
ler, Trieste, via Ceppa 17. 


CONCENTRATO DI GRAPPA 
litri 25 per I. 2.901! 


Per niente si può dire, si ottiene grappa finis- 
sima di Piemonte (Acquavite), rivaleggiante con 
quella distillata, in virtù del nostro, preparato 
concentrato enochimico «GRAPPOL», vero mira- 
colo della chimica moderna, di cui diluendo la 
dose.per 25 litri in 200 grammi di spirito, proce- 
dendo secondo la chiara e facile istruzione, si 
fabbrica istantaneamente un tipo di grappa fi- 
nissima a 38-40 gradi e che viene a costare, il 
70.80 percento di: meno. Dose per 50 litri L. 5; 
dose per 100 litri L. 9, franco nel Regno. 


Vaglia al PREMIATO LABURATER:O CHIMICO 
NAZIONALE, Via Varose 46, MILANO. 


Moteri a benzina, gas, olio greggio, : 

Diesel'orizzantiali, gas povero. Lo- 

comobnili. bocomofive a mofori, - 

Bosfruzione semplice, sicura ed 
economica, Prezzi convenienil. 

RAPPRESENTANZA: 
Uttieta Ternico GIUS. STRIANOVIE, 
Trieste, via San Nicotò 20. 


Motori Dhorllrsel Soc. ag. 


Vienna VII, Gumpendorferstrasse 72/i. 


Con l'uso delle Compresse Anti. 
diabetiche del dottor Moretti, si 
guarisce questa gravissima malat- 
tia. Si evitano le fatali conseguenze 
di essa; fra le quali, non ultima, la 
sancrena, come. si allontanano i 
varî molesti sintomi di arsura, 
spossatezza, malessere ecc. A coa- 
diuvare l’azione di questo prezioso 
rimedio, mon occorre altro! che un 
‘buon ‘esercizio fisico, che non con- 
duca però alla stanchezza. Seguen- 
do, questo metodo di cura, gli am- 
malati possono nutrirsi a loro pia- 

cere, senza più privarsi del pane o 
di qualsiasi altra sos a Che con- 
tenga farina o zucchero. Un flacone! 
corone 3.75. 


Vendesi nelle migliori farmacio. 


Dott. ce “Meosa Vecchia @ iiland. 


sE; compore i iede allo scrittoio, prende 
lo di carta da lettera e serive con 
mano! che 4: trema. 

«Cano Ba: i, < due sole parole pere an 
«nunciarvi che sono giunta a Roma dopo 
«un ottimo viaggio. Se avete qualche co- 
«sa ‘da dirmi, cosa di cui dubito, potete 
‘«Serivermi ferma in posta qui dove conio 
Reni) un altro mese...». ; 
aver firmato, legge la lettera ‘ad 
e, la mette in una busta, vi seri: 
zo del «Deputato Barisel, Viale 

s», e chiede a Emilio Skin, 
sempre. piò sbalordito: È 

— Conoscete nessuno a Rama? 

— Certamente. 

— Ebbene, gli manderete questa, lettera 
in un'alta busta, pregandolo d’impostar- 
la. Im Francia questo sì chiama: prepa- 
rarsi l'alibi, |’ ; 

—=lAliche cosa. vi serve? 

— A far sì che vostro nipote Barisei 
mi i and finire in pace il soggiorno d’una 
settimana, che m'avete accordato. in casa 
vostra... 

E siccome Emilio Skin abbozza un ge- 
«todi protesta, Cholette gli si getta, sen- 
za esitare, fra le braccia e lo bacia Mor 
morando: si 


IV 


Le informazioni diella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite, 


Pulitura e conservazione 


VACUUM CLEANE 


NZ 


FILIALE: VIENNA. VIII, Laudongasse 9 i 


Indirizzo telegrafico : VEREOLOO Vienna. 


dalla Primaria 
Impresa Trie.t na 


Locomobili LAN" a vapore, con di t ibuzione 
a valvole, cn dynamo calettata direttamente 


L'Armmunbstrazione dsl gioranio sì riserva di 
modificare il testo degli avvisi collettivi per 
tensierne più evidente lo scopo e li pubblica, 
secondo i propri criteri, nella rubrica corrisnon: 
dente: non assume alcuna responsabilità perl la 
i obblicazione in giorni ‘determinati; si r'serva 
itifine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
Seizione, ancho dopo accolta agli sportelli, senza 
sudicare i motivi del rifiuto; iu questo caso 
l'importo pagato viene restituito. 

Quendo in un avviso collettivo c'è l'indicazio 
ne, «Indirizzo al Piccolo», si chieda lV'iiditiza> 
ai «Salono i anie, Piazza Carlo isol- 
donì N.-1, pianaterra; dove l'indirizzo verrà dato 
ln iscritto, Chi desidera servirsi, del telefono 
chiami il N. sto. - Indicare sempre il numero 
dell'avviso del anale si vrole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE. 
3 cent. la parola - minimo 50 cenî. 


RESTASERVIZI cercasi per 
popranzo,: Risorta 9, terzo, sinistra. 
i MER ee een 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 

4 cent. ja parola” minimo 40. cent. _+-0- 
meine n I 
GIOVANE signore di buona famiglia, abile te-| 
nitore libri ece. ., parla, francese, inglese, suo- 
Da pianoforte, cerca posto quale compagno viag-| 
gio o segretario privato presso un pelo ati 
famputo: Rivolgersi via Caserma 13, Decoro: io, 
762 
CRETE ‘serio, parla 6 serive perfettamente : 
no, serbo-cruato, cerca posto sicuro. 


alcune ore do- 
96 B 


offerte sub da al Piccolo, 427 C 
POSTI DISPONIBILI 

ED OFFERTE DI LAVORO 

5 cent. ja parola - minimo SU cont D- 


AIA 
FABBRO- ‘meccanico cercasi, prontamente. GANGI 
te. sub «Provetto» al Piccolo. 0 DI 
UARNITRICH cappelli paglia, ui ghi 
Bonetti, Corso 31. D_ 
TANTI 6 viaggiatori na. ita 
edizioni di panni. Avreb- 

la clientela privata 
da uomo e da donna. 
Accordasi buoi Dr gione eventualmente, più 
}jù tardi stipendio fisso. Offerte «Weltfirma, 763» 
inviare all'Ufficio annunzi Eduard Braun, Vien- 


cui offrire pauni pe; 


ua È Rotenturmscirasse 9. 81739 D 
«GAMA 
AMIORRLATE LE, PONSO PRIVATE 
PIL 


5 cent. In narola - minimo 50 cont. -E- 


AAA 
AMERE ammobiliate, comfort moderno, even- 
tualmente comodità. cucina. Via Dieta 

si 6 E 


TANZA ammobiliata, eventualmente vitto, a 

fittasi presso buona famiglia. Farneto 96, 
angolo Bachi. 8811 E 
STANZA ammobiliata, affittasi prontamente; 

eventualmente con vitto. Belvedere 4, 5 
porta 15. 756 E 


$ 


Stadion, Rf eSnl 
TANZE Dnoriiatei (mi chiare, stufa, dra 
tansi prontamente. Foscolo (26, Rguolezia, 


TANZA bellissima, ammobiliata, — affittas. 
prontamente. Acquedotto 41, mezzanino, dirim- 
‘etto taile secessione i 182: 
QTANZA ammobiliata a muovo, vista mare af- 
fittasi presso signora, Via Gaspare Gozzi N. 
3,, porta 22. 33 E 
pamora ‘ammobiliata affitasi, Rossini 03: II, 
porta 9. 8838 E 
T'ANZA ammobiliata, soleggiata, stufa, i 
si prontamente. Torre bianca 22, p. 9. 959 H 


TANZA, stanzino, vpoti, affittansi presso. co- 
niugi soli. Massimo D'Azeglio 11; SU, di 


TTTO viennese soltanto a prezzo conveniente, 
trovasi via Valdirivo 38, secondo, Beenero 
80% 


ISTRUZIONE 


3 cent. ln parola - minimo 50 cent. 
mme 


pit 
LPHA: tedesco, conversazione, corrispondenz 
in 24 lezioni. Madonnina 9, terzo, «Minervan. 
sa 9903 G 
ENGLISH lessons 1 
,, contabilità, te- 


bianca 14, I, sinistra. 
[ES ATUITAMENTE: aritmetica, 

nitura completissima in 6 lezioni. Madonnina 
9, terzo, inerva: 2902 & 


JAUREATA lettere dà lezioni lingna, Cor 

tira italiana. latino, eventualmento greco. 

Nfferte. «Lanreata 8836: Piccolo. 8836 G 

IGNORI - signorine! 

pom., Chiozza 7. Dietro. Renato Modueno. 
Ki 


rire 
RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
| BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. 


CI cont. la parola — minimo. 50 cent. 


PPART ME TO 4 camere, camerino, Guema, 
bagno e giardino, cercasi. prontamente. Offer- 
te capitano. Pawlas, Hotel Europa, Toe 


OPFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecs.‘ 1) 


6: Sao In paroia - minimo 60 cent 
PPARTAMINTI da 2-4 stanze aîfiitansi pron- 
tamente. Rivolgersi Piazza. Vecchia Uigeio) 

N. 4. i 
PP. soleggiato, 
camerino, subaffittasi prontamente ca 

‘a Giulia 54, terzo. 


te; 


gli occhi gonfi daj sonne, gli grida bal 
bettando, tutto rosso: 

— Ho bisogno di muovermi, di seuoter- 
mi. Andiamo ‘ad resercitarci un poco al 
«puaching-ball». 


povero, Jack. Nock, sottomesso e sbalor- 
dito. 
Rimasta sola, Cholette sorride guardan. 


gittoria 
: pece 
nu deputato lavora. 


| Sono già otto giorni che Barisel ha su- 
| bito la. ridicola scena fra le due donne: 
quella che voleva cong 
cui cercava di liberans 
gita e Cholette s'era bumata di lui, e da 
alora egli è abbandonato a sè stesso, sen 
| za informazioni 0 notizie. 

Quella mattina, più nervoso ancora del 
solito, fuma numerose siganette che la- 
scia continuamente spegnere, ed apre una 
infinità di fascicali che richiude poi rab- 
biosamente. Poi consulta. l'onologio ecuo- 
tendo .il capo e stringendosi nelle Spalle. 
Il segretario è in ritardo di un'ora e 
mezza! 


— Non è vero, mio buon zio, che non 
scaccerete vostra nipote che vi promette 
d'essere. buona e vi ama con tutto il 
cuore». ; 

— Ma anch'io ti voglio benel - balbetta 
lo zio adoperando il «iu» confidenziale e 
stringendo Cholette'fra Je braccia. 

Poi, balza indietro come se fusse cadu- 
ta la. folgore e suona a Jack Nock, Quan. 


chie non trova ie parole. Ma Cholette, sen- do questi, si presenta mezzo svestito e con 


Finalmente Babillard si presenta tran- 
quillo, tirandosi fuori i polsini e zuffo- 
lando. 

— Ah, ci sei? - grida Barisel battendo 
il pugno sullo scrittoio. — E più di un'ora 
che L'aspetto... 

— Per copiare le frasi dell’«Ufficiale» 
non avevate bisogno di me, 

—.Ma ne avevo bisogno per classificare 
i documenti e riordinare le cartelle. E 


E con inaudita violenza trascina via il. 


‘allo specchio. Ormai è sicura della: 


stare e quella di! 
Nizette era fug-| 


REF 
DES 
di SEG; 


dl Tappeti, cortinaggi, mosti fl] agi pi gi 

stoffa, Mrapperis ece., nonchi Sa 
completi. appartamenti ll 

VIENE ASSUNTA RA PREZZI MIN 


Via Staxciona N. 
Telefono H. 847 


MANNHEIM | 


Telefono interurbano 


| PAR 
I LOCOMOBILI (Rs 
CON DISTRIBUZIONE A VALVOLE pie 


Macchine adatte specialmente per mo- 


Servizio semplicissimo. Massima economia, 
Produzione annua oltre 2000 locomobili. 
Sopraluogo dell'ingegnere e offerte gratis 


ze davanti, una interna, bagno ec 
si_dal 24 febbri 


Molin g 
fono 19-39, 


M 
$ 


sari 17, Dianoterra, ore 3-5, 
ACQUISTI E VENDITE D' occasioni Ma c 


cent. la parola - minimo gw cent. “i 


A 
6 
6; 


metà prezzo, sedie vera pelle pressata, veri 
occasione, tutto nuovo. Acquedotto 53, Posti] 


U) 


partenza, a prezzi di costo. Via RIOT, DI 
sinistra, dalle Ji 


TAPPETI persiani, 


sistema ,Lentz” ius 
Inte 
Fina 
Gue 

Mari 
Ist 
Com 
FLav 
Agri 
‘Colo 
Lav 
Soti 
Coi 


Buerrs 
; liti acqua, gas 
E; adatti” per depositi, garages, Noe gori 
ie, forno ecc. eventnalmente, ridncibili. 
le. botteghe affittansi 


tori a vapore sarriscaldato 


FORZA FINO A 1000 PS. 


PPARTAMENTO sicmant 


primo piano. 
Giardino pubblico, 


comfort mode 


o. Indirizzo Pic: 


MORENO 
nde 16. Inforinazioni: Hildwein, T 
oppure Stupatz, via Zonta 


EGOZIO, via S. Nicolò, affittasi 
Rivolgersi: Rocco, Zovenzoni 
AGAZZINO grande affittasi prontamente. vi Cato ] 
Boccaccio. Rivolgersi: Rocco, Zovenzoni, 3h) D 
Op 
TANZE Î, 2, camerino, cusinia; affiltansi AVI pen 
| Ica, 


182, 
vrontamonfi. 
gih) 


(soltanto per privati, aon per esercenti). 


$ LI 


UTOMOBILE elettrico, due carrozzerie set tetto, 
.desì corone 600. Rocco, Zovenzoni 5. MI 
APPOTTO verde, fodera raso, vendi 
Gaspare Gozzi 8, quinto, sarta, 
AMERA matrimoniale, splend: 
moderna, cor. 295; macchina cucire, ri 


n Quina 
Doum 


ARATELLÎ. vino, violi, usati, dare {| Gila 
ferte Casella ica 215, posta Piazza o fine 


gli 
GGETTI giapponesi, artisti 
adatti regali Natale, H 


13 


"n o 


veramente 
nozze, vendonsi cs 


IANOFORTE mezza coda, ottima. xoges 
prezzo conveniente. Indirizzo. 

I originali, vendonsi a iv 

‘occasione. Rivolge Exner, via o) 


CAPITALI, SOCIETA, CESSIONI, 


DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRI 


D 


zato Istituto conce: 
Tuogotener 


6 cent. la BRIDIAISO - 


D 
Che 


minimo 60 cent Ali 


\ENARO. per uo operazione riletto 

affari di mutui, procura. il..Primo 
jonato i 

a; proprietario Enri 


Giacinto Gallina 6, secondo; orario dalle 4-7, 
816) Do 
agenzia generale dell'istituto di credito Si) ta ne 
corda mutui di corone 2000 in poi, qualuniti dv; 
transazione finanziaria, nessuna spesa anti dì 
pata. Tor S. Piero. 12, primo piano, giornali OA 
te dalle 4-7, Klein, Tel. 625. ROITTARI | anni 
MAGAZZINIERE giovane, paga 120 corone mi 

sili, assumerebbe primaria solida industri&«l) ® Nìr 
vestendo 20.000, garantite el’ 7 percento. Oto sista. 


SL 


6 cent. la barola - minimi 60 cent. 0, delle 


colo. 
possipENTI G volonterosi vendere 


i dono 120» al Pi 


Sbirit 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE | tierg 
E TERRENI tea, 


TONDO Madonnina, tese 480, 0 fondo cl 
Guerrazzi, tese 200, vendonsi. Bam: 


ville, 
fondi, anche permute, intavolazioni, po 


rivolgersi via Nuova d7. 


A 


perte lana ecc. Levi, via A 


FROST ole 


i 


i 


ACQUEDOTTO 38, accanto teatro Wden, 


B 
6 


vendonsi soltanto nei 
acquistandole, alle imitazioni. 
pacchi originali, marcati Gloria, Cuore, 


Nuova 47. 


YESTITI, capp otti, 


che compulsando carte 


sciato il paese, 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


6 cent. la parola - milimo 6) sent. 


rate (pagamenti settimana-mese): Scialettig 
na, sciarpe seta, ombrelli, scarpe signora. 
onio Caccia 69 
gini 
deri] 
to mobili Giovanni Zanchi. «Rettitudine» o 

Merita convincersi vii) 


dolo. 

OTTIGLIE vuote, ogni qualità, 
comperansi. Via Ombrelle 5. 
AMERA matrimoniale. fort 
desi; rara occasione. Ri 


FEZIONI intestinali, bruciori di stomaco, 4 fi 
tiva disgestione gua, 


le composte, prepara; 
dica. nella farmaci: 


armi 3 
itive, cconon hi Dai 


negazi. oi 
060 | lo 


» pastine Monopol 
uova Iresche! igieniche, 
n: 


liori f 
Der ere 
It 
\ERSONALE 

gozianti, D 


PIANINI Koch. Koiselk. o Vrai 
‘088, verso pagamento rateale. i 
Goldoni IAA Sa A poli 
ei "A CT 

d trovasi DI farmaci "ff han 
pa) 0, Zanetti, Biasoletto. LeiteM | wap 
Vielmotti, Orev Si Rovis, Lmeiani, GodinA: if e 
nosito Y. Mell, Pirano: farmacia Lion. FU] n 

ij di 
fraroro, Passatempo * GI nell] i 


ni 
simo legname hicidato. Deposito Sci 


Raglan, imp 


Te; ilancherie da uomo, signora 


liccerie, soperiori lana 4 i 
pagamenti rated op 
leissimì. .B e 20 

MB; Rie: arriera o. 
yo ina 
Pagamen ti - 
: quo 

E (i 
poi - soggiunge Bari | pe 
quand'uno è segretanio e seg ì ae 
Rel 


pagato d'un deputato | i d43 ni Lul 

prezio: 

sta, di guadagnare il proprio mensit suoi 

— Si può guadagnarlo in altro N 
insignîfi: 

Vecchi discorsi - ribattè Babillard in 


aggressivo. 


— ‘Come? / 
— Cercando di rendersi utili e di 
gliendo informazioni ben più intereS i 


delle rifritture dell'’«Ufficiale». Sap DO 
dove vengo adesso?  Sempl cementi, {| a 
Croissy, dove ho fatto un'important? yi) Ro, 


chiesta alla stazione e in paese. 5 
acquistato così la certezza che il N ol 
Adriano, accompagnato dalla sua Nr 
e seguito dalla terribile Donata, 14 


— Ben fatto! - approva Barisel tl 
cendendo la sigaretta. — Ma più 
sapere che sono partiti, mi intere 


be sapere dove sono e che fnten 2D 
hanno. (0 Naj 
— Credo che l’ultima SANE, pi " Pul 
cata. alla. sua cara Nizette - dice dat De 
lard maliziosamente - \abbia rattredis) | Seg 
un poi il signor Adriano. Ora ci P®” Ù | Qui 
due volte prima di misurarsi con N° di ni 
— Sono tutte supposizioni, ma jo ta 
una certezza. na 
— Fra due ore l’avrete, c 
TESI ol | 
HENRY PELLIER; (Conti! ‘A 
pa 
È 


